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Carnera clet Deputati

In principio dplla seduta di ieri vennera svolte quattro in-
terrogazioni: lá pi·ima dat deputato Muratori relativamente
alParresto di studenti bälogassi eseguita dalla questura di
Bologila liseSoËtTaRaFdã)ŠliÉàt67ilbÿãntil liirittira cono-
scir€Ëé il ÉIiníštäin sÈinäiÃ ó rfiilló' Jf smentire la voce

deÏlipii oíûŒ1Ïëff " Ïà¾àNi dii do liitätiËãvini eVilla
e

' alÍ i,' ko ainòàtri rap-

Alle prigne dµe ingetroggioni iggose il lWgistyg aggI -
terno, e alle altre risposero il MiniAhro dagg Affarijsteri e
il fresidpute dpleConsiglig con schigiyney 4 dichiarazioni.
Quindi si proseguì la discussione geperale aplio scheniA ppr
una tassa di:fabbricazione e consumo sugli,zuccheri. indigeni
e per variazione di alcuni articoli della täriffa doganale. Ne
ragionarond i deputati Lèardi; Panattoni,' Torrigiani, Luz-
zatti.

Giunte nominate dagli UMpi delig Camera, nelle sedute del 19 e

22%a,¢ýio18Ÿ7,SeRehdíÁe då se rojàÑi ai'Teggi:'
Progetto n. 104. - Revoca di provvedimenti contrari alla li-

bertà dei culg riguardanti la Chiesa e Cduffaternita dei Nazio-
nali Greci in-Nageli '

Commissarl :
UEcio 1•, Pissavini - 2•, Falconi - 8•, Del Giudice - 4•

Del Zio -9, Majecco - 6•, Melchiorre - 7*, Tämajo - 8•Di Pisa - 96, Englen.
Pyggetto4 10 - Modificazioni aÏla legge 1ß novembre 1859,

n. 3725, iiitorno alla composizione del Cpnsib'l Superiore dÍ Ëub-blica Istruzione:

Commissari :
Ufficio 1°, Pissavini - 2·, Ërcole - 3 Martini- 4 , Abignente
- 5°, Guarini - 6°, Baccelli - 7°, Pia an -·- 8 Gjtygi --.9°, Ponsiglioni.

Progetto n. 110. - Aggregazione della frazione gli Montisi, co-
mune di Trequanda, cirdondario di Monfepulciµo, al comune di
San Giovanni d'Asso, circönðario di Siena:

Commissari:
Ufficio 16, Pigsavini - 2*, Ercole - 8•, Orilia - 4°, Asperti -

5°, Gessi - 6 Maui·igi - 7', Ohigi - 8*, Fabrizi Paólo - 9°,
Corte.

Progetto n. 112. - Modificazioni alla legge 29 maggio 1864,
n. 17974 colla quale erano abolita le corporazioni prailegiate
d'arti e mestieri:

Commissa,ri,:
Ufficio 1•, Maldini - 2•, Elia.- 3 ,Jagdapeie - (', Roselli -

5•, Tumminelf- 8•, Mazzarella - 7•, Farina Luigi Emanuela
- 86, Raggio - 9°, Varè.
Progetto n. 113. - Disgosizioni per la liquidazione delk 2en-

sioni dei militari e loro assririllati ex-pontifici :
Commissari :

Uflicio 1•, Cencelli - 2 , Sprovieri - ß•, Meyer - š•, Del Zio
- 5°, Lugli - 66, Nelli - 75 Pianciani? á- 8 anolini! - 9 ,Baccarini.

Progetto n. Ilos - Esonero d¾ Mrvitit militare della zolfar della
f,ortezza di Verona deno inakil Bluno Aquar:

Go>AiWi
Ufficio 1•, Chinaglia - 2•, Ralegho - 3•; Adamoli -+, Ber-
tai G. B. - 5•, Antoniban - 66 Righie1•Jorghi- 8°,,Rega
- 9 , Campostrini.

Rettiñcazione - Nella elezione del deputato del' Collegio
di Bannazzaro dei Burgondi, i votanti furcno 1038. Il commen-
datore Cesare Correnti riportò voti 531; e Pavir. Cesare-Gavallini
ne ebbe 849.

LEGGI E DEOliëESI?iE
I I

17 N. 8819 (Serie 26) della Raccolta ufficiale dellä leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1k DELLA. NAzIONS

RE D'ITALIA
Vedute le leggi sulPistruzione secondaria classica, vigenti

nel Regno, che preacrivono un esame agli alunni che abbiano
compiuti gli studi liceali;
Veduti i regolamenti apiirovati coi Nostri decreti del 20

ottobre 1867 n. 4008; e del 29 novembre 1874, n 2299; coi
quali fu commesso al Consiglio superiore di istruziono pub-
bÏica la direzidne dell esame di,licenza liceale;
Sull prgpggi del ostro liinistra Segretario di Stato

9904fygbyee Istruzione,
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Abbiamo decretato e degregiamo:
Artinolg unico. È approva‡o liunito regolAmentg per Pesame §

licenza liceale firmato d'ordine Nostro dal predetto Nostro Mi-
nistro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficigg delle leggi g dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
11. QQEFINO.

RESOLAMENTO per fesatne 4 li¢gaji¢egle.
Art. 1. L'esame di ligegg ligelple ppmpregge tutte le materie

che si insegnano nei licei, e si dà in due sessioni nei mesi di luglio
e di ottobre.

Art. 2. I licei' governativi e i pareggiati sono sede di esame ¡
ma questi per i soli studenti in esii iscritti.
Art. 3. Ogni candidato alle licenza liceale deve entro il mese di

giugno iscriversi presso il liceo del circondario, o se ivi non à un

liceo, prgsso quello della provingia in cui (egg dimora durante
l'anno scolastico. Le iscrizioni per la seconda sessione si riceve-

ranno sino al 10 di ottobre.
Art. 4. Il candidato insieme colla domanda d'iserisione dovrà

presentare:
1. L'attestato di licenza ginnasiale conseguito da tre gnui;
2. La quietanza della tassa prescritta dalig legge 11 Agpsto

1870, n. 5784, allegato K;
3. Un certificato comprovante la sua diteora, quAndo eesp non

provenga da un istituto Regio o pereggiato ;
4. Una chiara e breve notizig dei suoi studi, dell'eth, del luogo

di nascita e di dimora, del tempo speso nelle scuole classiche, dei

professori da cui fu istruito, dei libri adoperati, e dei yoti ripor-
tati negli esami di promozione che avrà sostenuti;
5. Un certificato del direttore della scuola pubblica, se il can-

didato non fece i.suoi studi nell'istituto ove si presenta agli esami,
o della scuola privata, o del padre, se studiò sotto la vigilanza di
lui, comprovante gli studi fatti'.
Art. 5. Niuno può iscriversi presso un liceo fuori del circon-

dario o della provincia in cui dimora, nè dopo il tempo stabilito

all'art. 3, se non per gravi e giustificate ragioni riconospigte dal
provveditore egli studi, a cui dove esserne fakta,domanda enfixa-

gata da legali documenti.
Art. 6. Nelle città in cui è più di un liceo Regio, i candidati

provenienti da altte scuole devono iscriversi presso il provvedi-
tore, il quale, disposti alfabeticamente, li ripartirà fra le varie

sedi. L'elenco degli iscritti all'esame sarà inviato al Ministero ap-
pena chiuse le iscrizioni.

Art. 7. Le materie dell'esame sono divise in due gruppi. Appar-
tengono al primo le prove scritte ed orali d'italiano, di latino, di

greco, e la prova orale di storia: al secondo la scritta e l'orale di

matematica, e le orali di filosofia, di fisica e chimica, e di storia
naturale.
Art. 8. L'esperimento sulle materie del primo e del sedadp

gruppo si fa nella sessione di luglio. Però è data facoltà al cand
dato di esporsi all'esame delle materie del primo gruppo nella ses-

sione di laglio e a quello delle materie del secondo nella sessione

di ottobre.
Art. 9. Il candidato che nella sessione di luglio per causa di

forza maggiore, o di malattia debitamente attestata, non si sia

potuto presentare a qualcuna delle prove o vi sia caduto, sarà

ammesso alla riparazione in ottobre. Se poi deve ripetere Pesame

nelFanno segueng, lo sosterrà di nuovo soprg le niaterie tytte,
che formanoil gruppo a cui appartiene la proyafellita, e ripagherà
la tasga.
Art. 10. Una Giunta di tre membri del Consiglio superiore, no-

minata dal Ministro, soprintende agli esami di licenza liceale.
Angugmente upo di essi, tratto a sorte, esce d'ufficio. Il Mini-

stro può rinominare il eensigliere uscente.
Art. 11. E ullicio della Giunta :
1. Di mandare i temi per le prove scritte;
2. Di rivedere i lavori dei candidati per segnalare i migliori

alunni per gli effetti di legge, e per giudicare delPopera delle

Commissioni esaminatrici;
8. Di raccogliere e comunicare al Ministero le osservazioni alle

quali ha dato luogo Pandamento degli esami e la revisione degli
scritti.
La Giunta inoltre, ad opera compiuta, espone in una relazione

le sue considerazioni sulla coltum dei giovani, sul merito degli
Istituti, sul valore delle Commissioni e sopra ogni altra parte del-
Pinsegnamento a cui possono d4r luce gli esami.
Art. 12. Sono aggregati a questa Giunta per coadiuvarla spe-

cialmente nel proporre i temi, nel rivedere gli scritti e nel segna-
lare i migliori, dodici professori scelti annualmente dal Ministro
fra i più chiari nelPinsegnamento superiore emedio.
Art. 13. Le Commissioni esaminatrici, presiedute dal capo del-

PIstituto, si compongono degPiusegnanti di ciascuna materia, che
forma oggetto delPesperimente, e si dividono in due sezioni se-
condo le materie che fanno parte di ciascun gruppo.
Quando il preside è impedito commette ad altri di fare le sue

veci, come ordina le supplenze agli esaminatori.
Art. 14. Negli esami di candidpti provenienti da sepola privata

sarà chiamato a far parte del14 Commissione esaminatrice, per
ciascuno dei due gruppi, un professore appartenente alPinsegna,
mento privato, e designato anno per anno dal provveditore agli
studi. Alle prove orali possono essere þresenti direttori delle
scuole in cui i candidati fecero gli studi liceali, e dare, richiesti,
od offrire alla Commissione gli schiarímenti opportiini. Possono
eziandio trasmettere ad essa per iscritto tutte le notizie che cre-
dono atte ad aiutarne il retto giudizio.
Art. 15. Ogni esaminatoré dispone di 10 panti. Per ottenere

Papprovazione occorrono'aimetto M1 decimi dei punti in ciascuna
proya. Solo nel latino, nel greco e nella matematica è approvato
eziandio chi riporterà cinque punti nella prova scritta esotto nella
orald o viceversa. Il voto della Cominissione ò deflui.tivo: 0854 sot-
toscrive e spedisce l'attestato di licenza ai candidati promossi.
Art. 16. A chi abbia ottenuta l'iscrizione producendo documenti

non veraci, o che abbia ingannata la vigilanza degli esaminatori,
o avuto comecchessia il diploma per frode, sarà annullato l'esame
con divieto di ripresentarvÏsi fino all'anno seguente. In casi gra-
vissimi soltanto può il ministro stabilire che tale divieto non sia
limitato ad-un.annornàsevoeabile he per suo atto di grazia.
Art. 17. È in facoltà del Ministro di mandare un delegatellegio

ad assistere agli esami, laddove paia opportano, coA anfoxità di
richiamare la Commissione esaminatrice all'osservanza delle forme
e delle regole prescritte, e di eseguire ogni altra speciale istru-
zione.2nò avere, fra gli altri, l'incarico di presiedere la Commis-
sione o di interrogare sopra una data materia.
Art. 18. I consiglieri componenti la Giunta avranno al termine

di ogni anno l'indennità di lire 1500. Ai delegati Itegi, oltre le
spese di viaggio, saranno corrisposte lire quindici al giorno, ed ai
professori aggregati, oltre le indennità di viaggio e di dimora,
sarà pagata una rimunerazione proporzionata alPopera che pre-
steranno. Il preside e ciascun esaminatore avra diritto ad una

propina di lire quattro per ogni candidato che abbja pagata le
tassa e sostenuta più d'una prova d'esame.
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Art. 19. È abrogata ogni dispdsizione precedentescohšrarîa ah
presente regolamento.

Vista orgine diß. M.
ßÆlnistro 44lle Pubblica Istruzione

M. 00PPINO.

A R. 4820 (gerie Š¶ 8444 Macogitg offspiaje 4dge Iqgg# gdecreti del Eegno confiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUEIS II

ran anzra Iq pig a ra4 votop1 DEMA NAEIONE

RE,D'IT4TA
Visto il decreto del Nogo,coigmissprp geperale straordi-

nario nelle Èarche Ìn data 3 novembre 1860, col gitale,fu,
istituita yta Opipmiaqipna perla congprvagippe, dei mqug-
menti storici edet‡erarip degli-oggetti di antichità e bplle÷
arti nelle suddette provincie; o

Visto il Nestro decreto 40 settembre 1863, n. DGCCICII
(parte supplementare), col ggale fuespprovato il regolamento
di detta Commissione¿
Visto l'altro Nostro decreto 4 marzo 1876, p. 8028, riguar-dente l'istituziope di CommigsipnLppovigoiali copa¢ryatrici

dei monumenti ed oggetti.4'4xte e di aptichitAi
Considerando che per la piti sollecita spediziong degli alkyi

e per la più diretta sorveglianz dei monumenti ar‡is‡ioi è
utile che ogni provincia ahhia una Commissiope propria chesovraintendWaimongippn‡i ghe ig)sga, prayincà g troyage;Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamqv

B Riem. 8881 (Berie 2·) deMa Raœoka ufßeiale le leggi 4440
SeereN del Eggno contiene il seguentedeoretor

VITTORIO EMANUELE -II
PÈR dBAEIA DI DÎO Á PER TOLONTT DHDL& WARONE

äm D'ITALIA
Sulla proposta,del Ministro delle Thianze
Vista la tabella dei beni per Ìoro natura e provenienza non

destinati a far parte del Demanio gghblico, comÿoata di nu-
mero 161 articoli, per il opmp1pysivo vgigre di lire frecento-
ventuumila novecentoventiquattro e centegiini sessantatrè
Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e

l'art. 52 del regolamento approvato con Regio decreto 4set-
tengbre 1870, n, 5852;
Ritenufo che l'alienazione di tali beni, inentre torna utile

alle Finanze dello Stato, non pre iudica affaitó l'interesse
pubblico, nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore di lire tre-
eentoventunmila novecentoventiquattro e centesimi sessantatrè.
Art. 2. Italienazione si farà colle norme staþilite dal Regio de--

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2¶.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 1. La Commisiëene lieÝ la bon'àËrvíÑio Ñei si nGehtistorici e lettÑfaffé à gi og (ti anüíhÌia 25%d11e arti, istituitacol decreto 3 novembre 1860 dal commissailo gänerale straefdÏTnario nelle Marche, è sciolta.
Art. 2. La biblioteca, 14 quadreria ed il museo, che attualmentesque sotto la sorveglianza della suddetta Commissione, sarannodati in deposito almunicipio di Ancona, il-qnale,diconcerto 00114provincia, se curerg la conservazione e 14 custodia.Act, 3.11 fondo di lira trêntiÍg.impostato pel,bilancio delMini-stero della Pubblica Istruzione quale assegno della cesgatgÇoig,missione conservaþrieg gell? Marchp ringrrMeippre A $9 4¾ 0-neficio delle quattro provincie di Ancona, Ascoli Ëiceno, Maceratae Pesaro Urbino per la conseÑazioie Èei loro mönumenti.Art. 4. In clasenna delËsuadb%te provincie sarà istituita unaCommissione conservitride dei monurnenlÌe delle opere d'arte ed'antichità, nei modi e colle facoltà ed incumbenze stabilite dalliostro decreto 5 marzo 1876.
Art. 5. Sono abrogate tutte le disposiziquicontrarie al presentedecreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloMato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei½eti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.Dato a Roma, addì 29 aprile 1877.
VITTORIO EMANUELE.

M. 00PPINO.

DEPRET16.
(La Tabella saràpubNicata neiprossimi nunteri).

A Rumero MDM (Berie 2?, parte supplemestare) deße Bac-colta afgoiale deRe leggi e dei dooreti del Regno dorgiene il se-
guente decreto:

VITTORIQ :EMANUELl! II
ran ensra m mo a van vomonta Danna wasrows

RE D'ITALl[A.
SullA proposta del Nostro Minigtro ßegretario.di Stato pergli affari dell'Interno,
Visti gli atti verbali del Consiglio comunale di Ucria

(Messina) in data 20 aprile e 12 ottobre 1876, con cui si
propone d'invertire il patrimonio del Monte Frumentario ivi
esistente (ammontare presuntivo lire 22,010) in una Cassa
di prestanze agrarie a favore specialmente di poveri coloni,
e si adotta il relativo statuto organico ;

,Vista la deliberazione della Deputazione provinciale diFoggia
Visto lo statuto organico della ,Cassa di.prestanze agrarie

in data 4 ottobre 1876, adottato dal Consiglio comunale con
la-sopraeitata deliberazionedel 12:ettobre stesso anno;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relative regola-

mento in data 27 novembre stesso anno;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Statein data

16 agosto 1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Monte Prumentario esistente nel comune di Ucria «
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(Messina) è soppresso, ed è autorizzatg> la,inversion,esdegrelativo
patrimonio in una Cassa di prestanze agrarie -a favore special-
mente di poveri coloni. .

Art. 2. La predetta Caqsa4 eretta in Corpo iporale, ayyk sede
nel capoluogo del comune e sarà amministrata con le norme del
proprio statuto organico,,ed in onfortniik delle dipposiziongella
legge 3 aggetg 18.62, Trelq¶vo eghamento in data 2Ynovembre
stesso anno.
Art. 3. Ã àp.provato )o statuto organico dellg detta Cassa di

prestanze agrarie in data 4 otiabre 1W6, coinpost di numero 36
articoli, ed il Inedesimo sark munito del visto del Nostro Ministro
delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigill,o dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rom.a, addi 12 aprile 18Ti.

VITTORIO, EMAl¶UELE.
G. NICOTERA.

Il Numero HDLH (Berie 26, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e ,dei dedreti del Regno contiene il ie-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ-II'
PMB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE DTITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per gÙ affari dell'Interno,
Visto il testamento dëll'11 settembre 1840 nei rogiti Carlo

Galli notaro.in Novara, col quale il fu Giuseppe Binaghi di-
sponeva che coi beni costituenti il suo patrimonio, salv,o
l'usufrutto alla piopria m lie te tè d'efunta, si foridaise

un'opera di beneficenza, aventé per fine la distribuzione di

elemosine ai poveri del comune di Momo, designandone ad
amministratori due dei suoi piii prossimi parenti e due con-
siglieri comunali;
Vista l'istanza del 27 febbraio anno corrente con cui l'Am-

ministrazione provvisoria dell'Opera Pia doinanda la sua

costituzione in Corpo morale;
Visto il parere faiorevole della Deputazione provinciale in

data del 13 marzo prossimo decorso;
Visto il voto em do dal Consiglio di Stato in adunanza del

6 aprile successivo;
Vista la legge 3 gosto 1862 sulle Opere Pie ,
Abbiamo deoretafo'e decretíanið:

Art. 1. L'Opera Pia istitgta a favore dei poveri del comune di.
Momo (Novara) dal fu Binaghi Giusepp col precítato testamento
è eretta in Corpo niorafe.
Art. 3. La sua Amministrazione che, a seconda della mente del

testatore, rfÉlÑnÈcóinpostidi duifia i ÿarenti froisiini del te-
st ore stasso, e di ne consiglieri comunali da nominarsi dal Coni
eiglio, è autorizžafa ad atðŠtta PereditÈRiegósta nel dètto3copo
dal§io tèstatiird.
Art. 3. Entro breve termine la predetta Amministrazione pre-

senterà il relativo statuto organido da sottoporsi alla Nostra ap-
provazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ingedo nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addìJ7 aprile 1877.

VITTORIO-EMANUELE.
G. NICOTERA.

E Rum. RÇDLIII (Serie 2·, parte supp
coltà uf;$ààÌe dàúelagi e dÑ deofett 2212è o

decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRASIA DI DIO E YËR ŸÒLONTÄ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA
Visto l'artiõolo 1 della legg 11 ag6sto 1870, n. 5784

legato O)
Visto l'aíticolo 6 del regolamento approvato con Nost

decreto 24 dicembre stesso anno 1870, n. 6187 ;
Vista la deliberazione 11 settembre 1876 del Consiglio à

inunale di Fabbrica Curone, hon la quale fu adottato dig
giungere all'articolo 5 del regolameitto municipale peÝ¶
tassa di esercizio e rivendita una disposizione intesa a
dere responsabile del pagamento di dettä tassa ilual
anerábro della famiglia dón ó\ii BonviVe l'Esercãiite;
Vista la deliberazione 16 novämbre 1876 dèlla Dep
ione provinciale di Alessandria, bhe apjirova Tú del
ioxie consigliare suaccennati i
Vista la deliberazione 22 gennaio 1877 del Consiglio

munale predetto, che confernia lä3i·itäitifa~del Y1"kel
bre 1876;
Visto l'articolo 138 della legge contunale e provincial

20 marzo 1865 (allegato A) ;
1Ïdito il parere del Consiglig di Stato
Sulla proposta del Presidente del ConsigÌio dei

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono annullate le deliberazioni 11 settemb
187f,5fgänliãii 1817 ßŠÌ"dó¾fglË c6iddifilà 21FábbŸIN
rdrie i If näkonibre 1876 dellsŒëputazioné,gfotinbiäfe di 11
sandria, in quantõ coâ essisi adótkŸkoiþproÝ¿Yiáfra ð
ziŠž Ifd, rispetfo alfap liâmzióne ldellá faísk dí égè¾elziö
ditgecãede la faroltfoondentita ilàII¾ftiöõió 6 dél Fegol
a¡3þiofit cór agio deërdfo 2&¾iÑ¿mlft Ì870,k."0187
Ordiniamo che il presente decreto, munito el sigillo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legg
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO RMANUELE.
DEPRE

Il Ò«m. HDLIV (Berie 2 , ja á supplementare) de
colta affibiali Belle lijgi o défdébretidel Rêyno adfitiin

VITTORIO EMANUELE II
PSB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.I.& NABIONS

RE DTTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

per gli affari dell'Interno ,

Visto il testamento segreto 25 luglio 1871, con cui
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sinor cav. Wancesco Buzzonilég ikelemosÍne aÍpoveri di
Torre Berretti (Pgvia), gli interessi di un capitale di.lire
2000, incaricando il parroco ed il sindaco pro tempore del
comune della ammiriistrazione e della distribuzione;
Vista Eìstanza degli amministratori per l'erezione della

Opera Pia in Corpo morale, sotto la denominazione diOpera
Pia lhuroni coñ sede irî Torre Berretti·
' Tieto lo þtáttítò'ii ilicò iloll'ôrigenda Opëra Tid,"Reliber

r gggg:dagli amininistfitori il 13 geiinaid'Ï877;
Vista la deliberazione 22 febbraio 187fŠl Ïfèýiiiazione

provinciale dQavgå
Viito il jarerd del Consigliidi Stato in adunanza deÏ 56

marzo 1877;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie, ed il relativo

regolamento 27 novembre successivo,
Abbiàmo decretato e teoretiamo :

Art. 1. È eretti ill Cóiipo morële l'Opera Pia .Bustoni folidata
in Torre Berretti, þer elemosine ai poveri dal fu signor cav. Gio-
vanni Buzzoni con suo testamento segi•eto 725 luglio 1871.
Art. 2. È approvato lo statuto oi'ganico della detta Opera Pia,deliberato dagli omniinistratori sotto la data dál 18 gennaio 1877;

e composto di liartieoli, il qûale sarà münito del iriifo del Nostró
Mmistro delPInterno.

hÑiljãseut¾ Éeci·et5, tÃlíËitoildl sidiÌIB Â$116
Etåto; sia inserto'nella'Raë$olta uinciale dàlle"Ïëggi è deidecreti del Regno d'Italia daida AS a cidunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarg.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G NicoTERA.

.Rall Numero È[D ÏŸII (Ëeiie, 26, parte supplementare) della
gue da als delle leggi e dei decreti dãl Regnó contiene il set

VITTORIO EMANUELE II
GËÈIA Di DIO E PER TollORTÀ DÈ¾T WABIONE

BE D'ITALIA

deVisti i documenti comprovanti la presente e legale esistenza
c

a Societafraneese per h Assídarationi e fiassictifazioniontro l'incendio, anonimä per azioni al portatore, stabilitaa Parigi col noine Lá, Naffon colla dufsta -diMO anni de-correndi dal 26411glio=1670f ekdl capitalè"noininälWdi lire4000,000 divisó iIf n. 8000 azioni di lire 500 hiascifna·
Ritenuto che la Sóciétà há ëletto doulicilitfilfMilano, e vinominato chí la idlipresenti dinanzi ÀÏGovärno,iigli assi-

curati ed ai tefzi;

V3is la legge e il R. decreto del 27 ottobre 1860, n. 4387

Visto il titolo VB, libro I del Codice di coinmercio ·

Visti 1 Regi decreti del 30 dieembre 1865, n. 2727, e del 5Attembre 1869, n. 525ß·
dito ilConsiglio diÖtato·

o allea roposta del Ministro di Agriboltiira, Iiidùàtria e

Abbiamo decretato e deofattaino:
L. 1. La Società francese sedente iÈ Parigi col nome La

i ver
Ost uitasi colle assemblee generali dei suoi azionisti, il

Togito del gepositato a2 èdael notaai Boen e nd

ai,termini deisuo (nŠ e sâtÈo sservanÑ&S11e clausole e delle
gre Ëiz ni contenute fiegÌi aìticoÌ sË¾nti.
Àri. 2. Pri ài'iNo iniiare le Spaiaábá el Rign lii Società

dovrà prestare una cauzione da coûtÌìairsi IIÀpågändo Iire 50,000
in cartelle dél Debito Pubblico italiano èõiisolidato a per'eentoy
vineoÏãtã aTñofã del Gäferno e degli asaiðútati itàTiani.
Allorchè l'ammontare dei premi riscossi abbia ragginata la

äo inâ af lire 500,000, dedotti i þagãinëntiTatti agli assienratig
la detta'éauzÏ¿no dovrà deaerá aiiticiýâtåtriente ganientath nella
lir gorziŠne di 50,000 liré peïWgni àuices'sívÑ inezzó milione di

Sremi da riscuotersi.
Art. 3. L'elezione e le mutazioni del doniiõIlió sócia16 in Italia,

la nomina e le sostituzioni del rapyre'sentante dovranno essere

piibbÏÌcafe e denunzÚìtà nei niodÏ preiieritti'dagli attidoli 5 G del

presente decreto.
Art. 4. La Societa air'a semiire nel Regno uná sola Direzione o

agenzia generale, presso cui dovia essere don'oentrati lá còhtabi-
lità de116 operazioni compiute nel Regno. Ile ÿñijblibaziolii' perio-
diche fatte a cura di detta Direziöne in esecuzioné delle disposi-
zioni del Reale decreto 5 'settembre 1869 n. 5256, è dalle altre
disposizioni relative alle Societa nkzionaÏí di assiciitailbni,ebilter-
ranno iÏ resoconto generaÏe sopmario ditútté le operazioni sociali
e il resoconto distinto e parziale dalle opërážioni obiñþiaté ne1Re-
gno. beÏFuno e delfältrò äärk'thasráessä Sóþii £1 Mftietero digri-
coltura, Industria e Commercio àñbito he si ifó itati'ap'pkuvatio
dalla assemblea generale dei soci.
Art. 5. L'atto cosiltiitivò e gÏi sliitati Rèlla Sidíàti, coilnuta-

inenii arrecitiii e quèlli chè potedsaro ésse'rvi arrecati iri avve-
nire, dovranno esdere pubblicati ilei terniini §refissi e nei modi

prescritti per le Soeieta naziorialÌ dalla sedibne VIII, titolo VIf,
libro I dàl Codico di commercio.
Art. ô. I mutamépti che in avvenire potessero essere utrenati

agli tatuti soeîali übvänná inoÏtfe essere nòtificati al Ministero
di Agricoltara, Isidustiik e Commercio nil feralini di"tre mesí
dalla data dell'atto con cui furono appronti.
Art. 7. La Società per tutti i suoi atti e börittatt atípulati ed i

eseguibili nel Regno, e per tutie le sue oonttoverais col GNverno I

e coi terzi, rimane assoggettata älÏe leggi dol R ýno ed illá gina
risdizione dei tribunali italiani.
Art. 8. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentarie kigenti per lb Societti nazionali e cou-
tribuirà nelle spese ûegliuffici d'is;>eziori per annue lire 300 pa-
gabili a trimestri antioipati.
Ördiniamo che il präseate decreto, munito Bel igillo dello

Stato, sia inserto lla Ëaccolt,a ufÌicialj dellä leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1877.

VITTORIO ÉlfAWIiËLF.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI- E DISPOSIZIONI

S. M., sulla propostá deldifinistro della Guerray ha fatte
le seguenti riisposizioni :

. Con RII. decreti de1P11 maggio 1876:
Solaro Giuseppe, sottotenente di fanteria della milizia mobile, ac-

cettata la volontaria dimissione dal grado;
Costanzo Giovanni, id. id. id. Novara, tolto dairuoli degli ufficiali

della milizia mobile a senso delPart. 15 del R. decreto 7 ago-
sto 1874.
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Con RB. decreti delP8 giugno 1876:
I sottoindicati anaresciaHi d'alloggio dei 11R. carabinieri in

ritiro sono nominati al grado di sottotenente di riserva,
arma dei RR. carabinieri:

Borrera Daniele, Castagna Luigi, Confalonieri Giuseppe, Balena
Giovanni, Fusaschi Gaspare, Caselli Giovanni, Beata Gio-
vanni;

Bertoni Pietro, già maresciallo d'alloggio dei RR. carabinieri,
congedato dall'esercito dopo 12 anni di servizio, nominato al
grado di sottotenente di riserva, arma dei RB. carabinieri;

Ruitz Giuseppe, capitano di riserva (fanteria), tolto dai ruoli degli
ulliciali di riserva in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 21 giugno 1876:
Bilancia Pasquale, tenente di riserva (fanteria), tolto dai ruoli de-

gli ufficiali di riserva in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 22 luglio 1876:

Pepoli Stanislao, capitano di fanteria della milizia mobile, cessa
di appartenere alla milizia mobile in seguito a sua domanda

,

ed è inscritto col medesimo grado nei ruoli degli ufficiali di
riserva;

Bettoni Vincenzo, id. id. id., id. id.;
Operti Giovanni, tenente id. id., id. id.;
Borgato Gaetano, id. (bersaglieri) id., id. id.;
Prati Antonio, sottotenente di fanteria della miliziamobile, id. id.;
Congia Francesco, id. id, id., id. id.

Con RR. decreti del 26 luglio 1876:
Smarelli Eustachio, sottotenente di fanteria della milizia mobile;

cessa di appartenere alla milizia mobile ed è inscritto nel
ruoli degli ufficiali di complemento col medesimo grado;

Baudoin Ignamig, capitano di riserva (fanteria), tolto dai ruoli
degli ufficiali di riserva in seguito a sua domanda;

Zucchetti eaf Giuseppe, maggiore di fanteria della milizia mo-

bile, cessa di appartenere alla milizia mobile in seguito a sua
domanda ed è inscritto col medesimo grado nei ruoli degli
ufficiali di riserva;

Orsini Filippo, tenente id. id., id. id.;
Grisei Michele, id. id, id., id. id.;
Fabbroni Alessandro, id. (bersaglieri) id., id. id.;
Miani Carlo, sottotenente (id.) id., id. id.

Con R. decreto del 9 agosto 187ß:
De Tomaso Biagio, tenente di riserva (fanteria), tolto dai ruoli

degli ufficiali di riserva in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 18 agosto 1876: '

Tarallo Gio. Battista, sottotenente di fanteria dellamiliziamobile,
accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con decreto Ministeriale del 21 agosto 1876:
Calusio Pietro, sottotenente di fanteria della milizia mobile, can-

cellato dai ruoli dietro sentenza pronunciata dal tribunale
correzionale di Torino in data 7 luglio 1874.

Con RR. decreti del 25 agosto 1876:
Milone Camillo, sottotenente di fanteria della milizia mobile, ac-

cettata la volontaria dimissione dal grado ;
Congiu Francesco, sottotenente di riserva, tolto dai ruoli degli

ulliciali di riserva in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti dell'8 settembre 1876:

Martinelli Angelo, sottotenente di fanteria della milizia mobile,
accettata la volontaria dimissione dal grado ;

Pieraccini Enrico, tenente contabile di riserva, rimosso dal grado.
Con RR. decreti del 22 settembre 1876 I

I rottoindicati marescialli d'alloggio dei Reali carabinieri in
ritiro sono nominati al grado di sottotenente e con tale
grado inseritti nei ruoli degli uiliciali di riserva :

Alberico Pietro, Guala Bartolomeo, Ghibaudo Bartolomeo, Preste

Alfonso, Naretti Ambrogio, Pedrazzi Pellegrino eM
Vito;

Jaforte Vincenzo, tenente di fanteria della miliziamobile,
dal grado.

Con RIt. decreti del 15 ottobre 1876: y
Tabbroni Alessandro, tenente di riserva, tolto dai ruoli degig

liciali di riserva in seguito a sua domanda;
Goita Giuseppe, sottotenente di fanteria della milizia moli)

cessa in seguito a sua domanda di appartenere alla
mobile ed ò inscritto collo stesso grado nei ruoli degli ni!¡
di complemento.

Con RR. decreti del 20 ottobre 1870 :
Piovano Adolfo, sottotenente di fanteria milizia mobile, nomimÏ

sottotenente medico della milizia mobile;
Calascibetta Gioacchino, id. id. id., cessa di appartenere alla 1

lizia mobile in seguito a sua domanda ed è inscritto collo
'

grado nei ruoli degli ufliciali di riserva.
Con RR. decreti del 5 novembre 1876:

Cappato Gio. Battista, tenente di fanteria della milizia moli
accettata la volontaria dimissione dal grado;

Gauthier Carlo, sottotenente di fanteria, id., id. id.;
Martignago Rinaldo, id. id. id., id. id.

Con RB. decreti del 20 ottobre 1876:

Lopez de Ognate Roberto, tenente difanteria dellamilizia mei
rimosso dal grado;

Narbona Matteo, sottotenente dimissionario della milizia moi
nominato al grado di sottotenente, e son tale grado ind
nei ruoli degli ufficiali di riserva.

Con RR. decreti del 16 novembre 1876:

Viale Salvatore, tenente di fanteria della milizia mobile, ce‡
appartenere alla milizia mobile in seguito a sua Romai4
ò inscritto col medesima grado nella riserva;

Boggi Paolo, sottotenente id. id., id. id. id., ed & inseritto nei
degli ufficiali di complemento. •

Con R. decreto del 13 dicembre 1876:
Martini di Gigala 4 Cocconato Angelo, sottotenente di Ì

(bersaglieri) della milizia mobile, accettata la volond
missione dal grado.

Con RR. decreti del 21 dicembre 1876:
I sottonominati umciali della milizia mobile cessano per rg

d'età di appartenere alla milizia stessa e sono tras&N
medesimo grado nei ruoli degli ufliciali di riserva:

È'anieria.
Pignocco Pietro, .Salvi cav. Giuseppe, Nesi Ulisse, Faglied

turno, Fernandez Cesare, Gasperetti Ernesto, Giudid y
seppe, Grimaldi Pietro, Del Piano cav. Francescoe'
gina Giuseppe, capitani - Aromatis Raffaele, comen
cenzo, Eastianelli Annibile, Valentini Pasquale, DeN

seis Vincenzo, Valobra Davide, Angiiramo Pietro,
Francesco, Sagredo Antonio, Neri Gio. Antonio:
Luigi, Pasta Nicola, Perfettii Cesare,. Marinzzo
Morelli Antonio,Marchetti Pietro, Pilotti cav. Ste
Andrea, Giraud Filippo, Flauto Gennaro, Pepe ,

Olivero Giacomo e Dedini Carlo, tenenti - Sebbri
Pennacino Federico, Barbieri Antonio, Alberigo
nio, Casetta Giuseppe, Bignotti Innocenzo e Luci
dovico, sottotenenti.

Artiglieria.
Cornelio Alessandro e Bacigalupo Pellegrino, capits*

schiezek Ferdinando tenente- Marchiaio Carlo, volta
e Tonietti Modesto, sottotenenti.

Corpo sanitario.
Ottavi Fratteesco, tenente;
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Ceralli Tommaso, sottotenente di fanteria della milizia mobile, cessa di apportenere alla milizia mobile in seguito a sua do-
cessa per ragione di età di appartenere alla milizia mobile inanda ed è inscritto nella riserva;
ed ò inseritto col grago di tenente nella riserva; Cerretti Quintino, sottotenente fant. (bersaglieri) della milizia

Maggiore Giuseppe, sottoteadAte id. id., accettata la irolotitaria niobile, accettata la volontaria dimissione dal grado.
dimissione del grado. Con R. decreto del 31 diceinbre 1676:

Gen 118. decreti del 28 dicembni 1870: Spano Giovanni, sottotenente di fanterie delle milizia mo.bile, ac,Itasseront Glaseppe, capitana di fanteria delle. milizia mobile,, cettata la volontaria dimissione dal grado.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competeate, giusta il dispostodall'articolo 33 deBa legge 10 luglio 1861, senza che i côrrispondenti certificati abbiano potyto essere ritirati dalla circo,lazione,
Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto-8 ottobre 1870, num. 5942, che leiscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGóRIA NUMEEO DIREZIONE
del dóne INTE $ T A Z I ONE RENDITA e i

HERITO ISCEISIONI

la rendita

Consolidato 88360 Polizzi dott. Domenico fa Giovanni, domiciliato in Mazzara del5 p. 010 Vallo . . . . . . . . . . . . . . . . . .Lire 340 > Firenze
88069 Salvo Catalang Nicola fa Francesco, domiciliato inMazzara (Tra-

pani}...........,......>. 200> >

88071 Balvo Mendolia Francesco di Nicolò, domiciliato in Mazzara (Tra,
pani}...............,.,» 250> >

24175 Defaratti Orazio di Gaetano, domiciliato in Campobasso , .
> 100 > >

107960 Poncota Antonio fu Domenico, domiciliato in Napoli . . .
> 125 m >

16159
182759 ,

Spreafico Sofia, vedova, nataRaineri, fu Carlo . . . . .
> 100 > Milano

lo Detto..'.................» 25> >

Raineri Sofia fà Garlo, maritata Spreafico, di Milano . . . > 25 e >1678

1 Detta...............,...» 25> >

104105 Vicentini Pietro fu Francesco, domiciliato in Tocco . . . . > 80 a Napoli287045
19544 Caruso Leonardo fu Giacomo, domiciliato in Alcamo . . . .

» 45 » Palermo
849054

Firenze, 14 maggio 1877.
12 Direttore Generate

Novat.LI.

Il Direttore o della 16 bivisionó
ßegretario del .Direefone Generale

PARTE NON UFFICIATÆ n°.IÎ.a a sd prnet n ar LC e pu
cipe Gortschakoi per la Rumenia.

DIARIO ERTERO Sulla fede d'un suo telegramnia da Rerlino,lo stesso gion
nale aferma che l'ambasciatore di Russia a Londra, conteL'1ndépendance Belge ha per telegrafo da Parigi 21 mag- Schuwalof, presentemente in congedo, non ha portato seco,gio, che la nota di lord Derby alla Russia relativamente al come avevano afermatoalcunigiornali,1ebasi di un accomo-Canale di Suez e Costantinopoli è molto conciliante. I due damento da presentarsi alla Russia per limitare la sua azionegoverni essere d'accordo sul fondo e sulla forma nella qui- contro la Turchia, sibbene delle spiegazioni sulle vere ten-stione del Canale di Suez. L'accordo essere egualmente sta- denze della politica d'Inghilterra, quali risultano dalleultimebilito riguardo alla non occupatione di Costantinopoli; ora discussioni al Parlamento inglese, e non quali si sarebbero
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potute dedurre è si sono dedottea;Pietrohurga.e:Costantino-
póli dalPultimo dispaccio di lärd Derbý. " Questo dispaccio,
dice l'Indépendance, non aveva altro scopo che di disimpe-
gnare la responhabilità dell'Inghilterra da ogni solidarietà
colle riàoluzioni militari prese dallaRussia, e di riservare la
libertà d'azione pei· il caso in cui gliintereeëÏ ingledTossero
direttainente impegnati.

La Politische Correspondeki lía liai telegrafo da Odèssa,
che i russi si affrettano a proteggere Odessa e Otschakoff
aantro un colpo di mano dei navigli turchi che incrociano:
nëlle viéinänže di quest'ultima fortezza. I vascelli turchi=
hanno a bordo delle truppe da sbarco. La sgugra turca si
componè di duë moniiors, di tre fregate corazimþa di pyreep
chi piccoli legni. Inoltre una flottiglia di barche aventi a
b*dFaò"pióbitihadido dêi' volontari incrociâ" nilla¯aõifuidi
Eupa'tofik é di Sebastopoli. La popolazione tartara della Cri-
mea nißstiereblie delle disposizioni inquietanti.

Il liáËy Telegraph pubblica un telegramma del suo corri-
spondente viennese il quale annunzia che il governo austriaco
ha ricevuto simultaneamente da Pietrobuigo e diBelgkado
Passieurâzione formale clie la Seihia non prenderâ parte älla
guerra.
Relati¾amente allo stáso argomento scrivono per telegrafo

da Belgrado 21 maggio alfAugsbtáger AUýenfeine Zeitung
che la Scupcina è convocata per il 24 maggio per deëidére
sul contegno della Serbia, e che a giudicare dalle disposizioni
dell'opinione pubblica la Scupcina si pr.onuncierà in favore
di una rigorosa neutralità. La convocazione della Scupcina,
secondo löifëššö giõžiiãId, sarebbemotivata dall' iblnaret'
dei russi verso Turna.

Il .Temps di Parigi pubblica il seguente telegrainma da
Atene 21 maggio:
" La stampa grech anopera un linguaggio belliooso. La

guerra tra la Grecia e la Turchia si ritiene imminente. Si
attende con ansietà Papertura del Parlamento greco. Il mi-
nisteró hön dissimula i suoi sentimenti bellicosi. Il presi-
dente farà, appena aperta la sessione, un discorso tendente
alli guerra. Si crede che la guerra sarà dichiarata fra venti
giorni al piif tardi. I comtnercianti d'Atene firmano aifidi-
rizzo in senso bellicoso.

,,

Anchè i telegrammi che iriaeŸe då Atenè la Politische Cor-
respondens di Vienna accennano a disposizioni poco pacifi-
che da parte della Grecia. Stando a questi telegrammi si fa-
rebbero attive pratiche per la formazione di un gabinetto di
coalizione sotto Kumunduros o Kanaris, nel quale entrereh-
hero personalmente Trikupis, Deligiorgis e Zaimis, od altri
membri delle frazioni da essi capitanate. " Questa combida-
zione, dice la Correspondenz, che risponderebbe ai desideri
del re e rappresenterebbè tutti i partiti, significa che, ad
onta della pressione inglese¡ la Grecia è risoluta diobbando-
nare la politica passivaa,,

Lo ßbandard di Londra ha ricevuto il seguente tele-
gramma dal suo corrispondente a -Porto-Said:
' I legni inglesiAlexandra, Bißtan, Devastation, Monarch,

Raleigh, ßurftsure e Hotspur sono arrivati a Porto-Said.

" I|Hotspur ha gettàšó Àcora aŸ1$eseo $eÏ canËÊ
Suez.
* La Devastation si èmessa in posizione di dominare Pin-

gresso del porto.
" Gli altri navigli della notta hanno.gettato)'Ancora a due

niiglia dalla riva e cuoliron completamente l'ingresso dì
Porto-Said.

-

Un telegramma posteriore da Porto-Said annunzia che la
slessa fËtta lia aËÊÊÊË$$o (hilla rada, ad eccezione del-

PKofsÿur, che conserva la sua posizione.

La Camera dei lordi d'Inghilterra prima di proyog si per
le vachnze di Pentecoste si ò occupata del progetto nüniste-
riaÌe r Ïaiivo ai cimiteril
IlÃËa dí IWimã,ta nome «Si gwerne, a's uusia'rize-

tèilžiónä di ritirare il progetto medesimo, vista la mala ac-
coglienza che il partito liberale gli ha fatta, e tenuto conto

della fr,eddezza con cui anche i consËÑËtoki lo hËÃni'ac'àòlto.
Il progetto consisteva nell'autorizzarii dissidenti a seppela
lire i loro morti senza alcuna cerimonia finebre.
I due arcivescovi sosiennero energiääufemte la necessità dit

un'accordo che possa convenire anche ai dissidenti, e si prou
nunziarono a favore diguéllo proposto da un pari conservaa
tore, lord Haitowby, a conditione che, contemporaneamente)
si accordasse al clero dã118 Chiesa stabilita certe dispense
delle quali esa ha urgente bisogno.
Ad onta dell'opposiziëne del governo, Farcivescovo di Gan-

terbury riùscì a fare adottare tre clausole, in virtù delle
quali ilsclero non sara obbligato di ufficiare sulla tomba del
fanciulli morti senza battesimo emariautorizzato a sostituire
'

a såfvizid igéciale alld'formole liturgiche quando si trattil
di persone le quali abbiano vissuto notoriamente una vital
scandalosa.
Lord Granville si affrettò a ritirske Pemendamento suo di

fronte a quello di lord Harrowby, e qügntunque il ministerd
lo abbia contrariato con ógni sua infloenza, remendamentô
medesimo ebbe 102 voti favorevoli contro 102 contrari.
Secondo le tradizioni, la parità equivale al rigetto, ma i

liberali vion fuione meno soddisfatti dal successo che hanné

riportato in condizioni affatto sfavòèetoli e, quel che pin
vale, nella Camera alta.
In utla corrispondenza da Londra si legge, a proposito di

(uesto voto, che se alla Camera dei comuni verrà presentata
una mozione analoga a quella delsignor Harrowby, od anche
più ampia, essa vi sarà favorevolmente accolta e verra poi
mantenuta e confermata anche dalla Camera dei lordi.
Il corrispondente si felicita di veder chiudersi con un affo

di buon senso una controversia ecclesiastion che minacciava
di etèrnársi, e che mutava in campo di battaglia il campo del
comune riposo. Egli rende inoltre giustizia agli alti dignitari
della Chiesa inglese i quali in questa circostanza seppero fare
astrazione dai pregiudizi della loro casta e render servigio ai
veri interessi della medesima.

Il dipartimento militare svizzero ha pubblicata la sua re-

lazione per il 1876: Risulta da questo documento che al 15
dello scorso febbraio Pesercito di prima linea della Confede-
razione comprendeva 119,000 uomini, dei quali 98,000 di

I fanteria, 2650 di cavalleria, 14,500 di artiglieria. La cifra



yesidua si compone dei corpi peciali tequici, saniþari ed am-
ministrativi. La landwehr comprendeva circa 94,000 uomini.

Scrivono da Madrid che si crede che il partito Sagasta
non tarderà a prender parte di nuovo alle discussioni parla-
mentari.
La Deputagione della Biscaglia si è costituita. Essa ha in-

viato al presidente del Consiglio un telegramma nel quale
offre unanimemente al governo i suoi sentimenti di rispetto
e di considerazione, ed esprime la speranza che non sarà ste-
rile per la Riscaglia il sagrifizio che la Deputazione ha fatto
accettando di esercitare le sue funzioni.

TEI..EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 23. - Dal Regio console d'Italia in Aden ò giunto al
Ministero degli Affari Esteri il telegramma seguente:
< La spedizione geografica è partita da Zeila per lo Scios in ot-

time condizioni. Lo Scilla partirà quanto prima. La salute è ot-
tima. »

Vienna, 23. - La Presse smentisce la notizia che i gabinetti
di Vienna e di Londra abbiano l'intenzione di protestare contro la
proclamazione dell'indipendenza della Rumenia, e soggiunge che
l'attitudine delle potenze è neutrale anche in questa questione, la
quale troverà il suo scioglimento nelle trattative per la pace.
Bukarest, 22. - In occasione dell'anniversario del principe,

Bratiano pronunziò un discorso nel quale salutò il primo principe
della Rumenia indipenàente. Il principe rispose che spera che l'in-
dipendenza della Rumenia resterà incancellabile e sark riconosciuta
dalle potenze, perchè garantisce la pace sul Danubio.
Bukarest, 22. - Il Senato e la Camera dei deputati si sono

presentati oggi al palazzo del principe.
8. A., in risposta ai discorsi indirizzatigli, pronunziò le ee-

guenti parole:
« Voi mi ricordate le parole che io ho pronunziato or sono un-

dici anni, allorchè per la prima volta posi il piede sulla soglia del
palazzo della nazione. Queste parole sono care al mio cuore. Esse
furono la guida del mio regno per una serie d'anni che abbiamo
insieme trascorsi.
« Oggi, come nel 22 maggio 1866, io non deploro di avere la-

sciato la mia famiglia, nò di essermi allontanato dal mio paese
natio. No, io non sento alcun rammarico perchè feci della Ru-
menia la mia patria, perchò feci della nazione rumena la mia fa-
miglia.

« Tutto al contrario, oggi che appresi a conoscere le bellezze di
questo paese e i destini ai quali esso ò in diritto di aspirare, oggi
che ho potuto apprezzare secondo il loro valore le alte qualità che
distinguono il popolo rumeno, sento una viva gioia nel ricordare
quel giorno in cui sono arrivato in mezzo ai rumeni, il giorno in
cui voi mi avete affidato un trono illustrato da tanti grandi prin-
cipi gloriosi difensori dell'indipendenza nazionale e della Croce
contro la Mezzaluna.
« Una sola nube ofuscava ancora gli anni scorei, una sola umi-

liazione continuava ad esistere pei rumeni e pel principe. Io in-
tendo di parlare di quei vincoli male definiti e che non riposavano
sopra alcuna base, che si chiamavano a Costantinopoli alta sovra-
Witå, e a Bukarest vassangio

e Rompere questi vincoli che ripugnano alla nostra posizione, ainostri interessi ed anche ai nostri antichi diritti, surrogarli con
quelle relazioni che nel secolo xix uniscono fra di loro gli Stati ei popoli, tale fu lo scopo costante di due generazioni di rumeni,

I

specialmente dal 1857 fino al giorno d'oggi, ed io sono in diritto

di affermare.che la mia elezione, il mio arrivo, dietro il vostro

appello, dalle sorgenti del Danubio alle bocche di questo grando
ilume, infine la missione stessa del mio regno non hanno altro si-

gnificato che di affrancare la Rumenia da questi vincoli.
« E questi vincoli furono rotti dalla stessa Sublime Porta udl

corso di avvenimenti che noi non abbiamo nè desiderati, nè pro-
vocati.
« Noi non andremo a ristabilirli.
« Non siete forse voi, non à la riunione di tutti i Corpi dello

Stato, non è l'intiera nazione che avete dichiarato e proclamato,
che colla rottura di questi vincoli la Rumenio rientra nella sua

antica indipendenza come popolo libero, come Stato di una indivi-
dualità assoluta, come membro utile, pacifico e civilizzatore della

grande famiglia degli Stati europei ?
« All'energia e alla devozione dei figli di questo paese, alla pru-

denza politica dei Corpi dello Stato, e, permettetemi questa affer-
mazione, anche al mio zelo, alla mia attività e alla mia infatica-

bile costanza spetta ora di proseguire e di ottenere per la nuova

situazione politica della Rumenia una consacrazione europea.
« La benevolenza e la grande premura, colle quali le grandi

potenze ed i più augusti sovrani considerarono tutti i nostri sforzi,
tutti i nostri atti allo scopo di rinascere ad una vita nazionale, ci
autorizzano a sperare, che dico?, ci danno la ferma fiducia che

questo potente concorso non mancherà alla Rumenia in questi
momenti supremi, mentre essa non domanda altro che qu%11o che
le opetta come un popolo degno di essere libero, come un paese
che non ingannò l'aspettativa dell'Europa, come uno Stato che ha

la forza e l'intelligenza necessaria a compiere la missione che le è
assegnata dalla sua posizione geografica.

< Con questa speranza, con questa fede, con questa volonth,
l'indipendenza assoluta della Rumenia, lungi di essere un oggetto
d'inquietudine per la pace d'Europa e per la tranquillità degli
Stati vicini, avrà per effetto, ne ho il fermo convincimento, non
solo di dare soddiefazione alle nostre esigenze nazionali, ma di ri-

spondere ad un alto interesse europeo.
« Io vi ringrazio nuovamente delle-parole che mi avete indiriz-

zate in questo giorno memorabile.
« La Principessa si associa a questi ringraziamenti e vi espri-

miamo ad una voce questo augurio: Vivano i rappresentanti della
Rumenia t Al di sopra di noi tutti, Viva la Rumenia ! »

Bukarest, 22. - R governo rumeno indirizzò ai suoi agenti
diplomatici il seguente dispaccio:
Allo scopo di prevenire ogni malinteso riguardo al divieto della

navigazione sul Danubio, io vi spiego che questo divieto non ri-
guarda punto la parte del fiume compresa fra la riva rumena e la
riva serba, quindi la navigazione all'insù di Gruia (quest'ultima
località ò situata sulla riva sinistm del Danubio, quasi dirimpetto
all'imboccatura del Timok, ed è noto che il Timok ò la riviera che

separa la Turchia dalla Serbia), cioè tra l'imboccatura del Timok
e Vireiorova (Viroiorova è situata presso Orsova) e viceversa, o ri-
masta completamente libera.
Comunicate questa spiegazione a chi di diritto.

Pietroburgo, 23. - Ë smentito che la Russia abbia consi-·

gliato esplicitamente alla Serbia di non prender parte alla guerra,
però non è nelPinteresse della Russia di associarsi ai volontari ri-
voluzionari e panelavisti.
Berlino, 23.- Il principe di Bismarck partirà probabilmente

domani per Kissingen.
Costantinopoli, 23. (Dispaccio ufficiaTe). - La presa di

Ardagan da parte dei russi è confermata. Questa piazza, bombar-
data dal nemico, dovette essere sgombrata dalle truppe ottomane,
dinanzi alla grande superiorità numerica del nemico, forte di 50

battaglioni. I dieci battaglioni che formavano guarnigione della
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piazza si sono ritirati, dopo di avere lasciato sul campo del com-
battimento 150 morti ed altrettanti feriti.
Costantinopoli, 28. - Sembra che i russi si dispongano

ad attaccare Kars.
I ministri abbandonano i loro stipendi a favore del Tesoro <lu-

rante la guerra.
Parigi, 23. - Don Carlos è partito oggi per PAustriä.
Costantinopoli, 22, ritardato. - La Camera dei deputati

mise in istato d'accusa Mahmoud paseik ex-granvizir.
Nedin, deputato delPErzegovina, domandò che il governo dia

urgentemente Pordine di vettovagliareNiksich.
Costantinopoli, 23. - Il coinanûante di Ardagan sarà sot-

toposto ad un Consiglio di guerra.
Furono requisiti tutti i cavalli degli impiegati.
Un comunicato del governo smentisce che i delinquenti saranno

arruolati nelPesercito.

1VOTI2,1E DIVERSE

Terremoto. - A1.Piccolo di Napoli telegrafano da Catan-
zaro il 22 corrente :
< Ieri e stanotte furono avvertite parecchîe scosse di terremoto.

Stamane, elle 2 antimeridiane, fu sentita una scossa piil forte
delle altre. Si parla di danni che il terremoto 'awebbe reesti nella
vicina provincia di Cosenza; >

Lagalleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive il Journal de Genace ðel W, il progresso del lavori del tra-
foro ûel Gottardo fu di metri 26 e 60 dalla parte di Gœschenen e
di metri 27 e 10 dalla parte di Airolo. Totale, metti &9 e 70. Me-
die giornaliera, 7 metti e 10 centimetti.

II commeroîo del Giappone. - Abbiamo sott'occhio,
scrive POsservatore Triestino, i tapporti commerciali dei consoli
inglesineLGiapponeedleviamodaimedesiini che in guel paese
il valore delPimportazione sorpassa ogni anno di molto quello del-
Pesportazione, e secondo il parere espresso nei sovrampienzionati
rapporti non vi sarebbe che un rintedio per impedire questo rovi-
nosoabilancio negli affari, cioè un maggiore sviluppo nelle risorse
naturali del paese. Confrontata Pimportazione con Pesp,ortazione
risultano dollari 12 milioni a danno del Giappone, the deve pa-
gare in moneta sonante. Dai ragguagli che si pubblicano ogni
anno non si scorge alcun miglioramento in tale riguardo. I rap-
yorticonsularidi cui abbiamo fatto menzione dimostrano un au-

mento di quasi 22 per cento nell'importazione sopra quella del

1874, mentre nelPeeportazione si scorge una diminuzione del 10
per cento. Non ei deve perð dedurre da ciò che il commercio di
importazione nel Giappone vada aumentando nella proporzione in-
dicata da queste cifre, o chela forza produttiva del paese vada
diminuendo in tal grado. Una considerevole quantità di merci
estere fu venduta, come rilevasi dai piil importanti rapporti, con
perdita da parte degli importatori; dall'altro canto la seta ed il
the giapponese sorpassarono in quantith la produzione dell'anno
precedente, ma vennero esportati a prezzi più bassi. Ecco una ta-
bella dell'importazione e delPesportazione del Giappone nei quat-
tro anni dal 1872 fino al 1875:

Importazione doll. Esportazione doll. Totale doll.
1872 26,188,441 24,294,532 50,482,973
1878 27,444,068 20,660,994 48,105,072
1874 24,223,629 20,001,637 44,225,226
1875 29,467,067 18,014,890 47,481,957
Da queste cifre si vede, che il totale del 1875 è minore di doll.

ß,000,000 in confronto del 1872.
Le più grándi speranze si basano sulle ricchezze ininerali del

Giappone, per il cui sviluppo si à fatto fm adesso ben poco, men-
tre si potrebbe ritrarne un considerevole profitto facendo tesoro
della scienza e dell'arte europea.
In quanto ai vari porti del Giappone abbiamo i seguenti rag-

guagli:
Ñagasaki. Un confronto del comtnercio di questo porto nel

1875 con quello del 1874 ci presenta una diminuzione di dollari
533,572, visto che il valore totale delle importazioni e delle espor-
tazioni nel 1875 era di doll. 3,684,898, contro doli. 4,217,965 nel
187&. In quanto alle importazioni apparisce una forte diminu-
zione nelle merci di cotone e di lana. Il console Flowers dice: Il
commercio d'importazione ha continuato a dare risultati poco
soddisfacenti. La concorrenza fra la Compagnia nazionale di na-
vigazione a vapore « Mitsu Beihi » e la Compagnia estera del
Pacifico ha mantenuto noli assai bassi durante la maggior parte
dell'anno. Ciò rese possibile ai negozianti indigeni di acquistare
le loro merci sui mercati più considerevoli, ove si ritiene di tro-
vare una migliore scelta, e pia tornaconto. Un'altra causa del
triste stato di affari si può dedurla dal fatto, che un certo numero
di piccoli industrianti chinesi vendono le loro merci imballate in
piccolissime partite ai contadini. Questo sistema ha influito pure
a danno dei negozianti indigeni obbligandoli a vendere le lora
merci in pietole quantità. Inquanto al commercio d'esportazione,
il console lo considera in generale come soddisfacente. Sebbene il
suo valore non dimostri un aumento (doll. 2,359,800 nel 1875,
contro doll. 2,342,799 nel 1874), la rendita di alcuni degli arti-
coli principali della pro azionè è évidentemente in ahmento.

Riogo e Osaka. 11 console di questi porti dice nel suo rapporto
che Pattività dei medesimi è diminuita di doll. 3,849,437 in con-
fronto a quella del 1874. Questa importante differenza si basa
tanto sulla quantità che sul valore delle merci. Il risultato totale
del commateio ðelPanno 1875 fii assai meschinó e cönseguente-
mente anche 11 valore delle merci fu molto deprenato.
Yokohama. Ti doneole di questo porto balgbli il valo're comples-

úlvo del cominatelo nei 1875 iiël shguente modo: Importazioni
doll. 21,953,909, esportazioni doll. 1$,466,730, tutale dollari
84,420,639, 11 cheûhun auntento di doll. 5,125,768 sopra il valore
delle operazioni fatte nelPanno precedente. Questo aumento ri-
sultð nelle inanifattare di cotone di doll. 207,851, nelle lane di
doli. 1;668,719, nelle manifattare di1ana ë di cotone di dollari

188,171; nei thetalli vi fu una diminuzione di doll. 86,631; în
armi e munizioni un Anmento di doll. 26,178, in.articoli esteri di
varie qualità un aumento di doll. 2,940,170; in merci diverse in-
digene in aumento di Holl. 805,653. - Nelle esportazioni: in seta
un aumento di doll. 129,126; wei bozzoli una diminuzione di dol-
lati 256,S&4; nel the una diminuzione di doll. 29,899.
Oltre i minerali del yaese potrebbe essere megrlio sviluppáta la

produzione del grano e la rispettiva esportazione.

MINIBTËRO DELLA MARINA

UfBelo eentrale meteorologiee

Firenze, 22maggio 1877 (ore 16 25).
Barometro alzato da 4 a 7 mm. San Remo 759. Firenze, Roma,

Sardegna 768 mm. Venti vari, deboli o moderati e mare calmo o

mosso. Cielo coperto nel sud della Sardegna e in diversi paesi
della Sicilia. Sereno o sparso di nubi nel resto d'Italia. Libeccio
moderato e mare molto agitato presso le bocehe del Danubio. Nel

periodo decorso pioggia per alcune ore a Venezia, pioggia di
breve durata a Rimini, ad Urbino, a Bari e a Brindisi. Ieri mae-
strale forte. Mare agitato presso il Capo Passaro. Ieri sera po-
nente e maestro forti a' Venezia. Il tempo si mantiene vario do-

minando il buono.

I I I -
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rirene, as maggio 1877 (ore 16 46). Ossemlerie del Collegio Remise - as maggio Isrf.
ar.rmsa nar.r.a sumon ... 49•, 65.

Barometro staslonario o leggermente abbassato. Pressione me-

dia 761 mm. Calma quasi generale in terra e in mare. Maestrale
forte soltanto a Po di Primaro; freeno a Rimini; grooo e messo-
giorno freschi pure al Capo Passaro e aMeesina. Cielo coperto a
Portotorree; piovoso alla Palmaria; generalmente eereno in tutto
il resto d'Italia. Temperatura molto bassa per la stagione in In-
ghilterra. Calma e cielo nuvoloso in vari paesi dell'Austria. Piogge
ad Hermanstadt ed a Praga. Bel tempo a Pietroburgo. Mare as-
sai agitato pr0Beo le booohe del Danubio. Nel pomeriggio di ieri
barrasca con vento forte diecirocco e levante aMonoalieri. Iereere
pioggia a Venezia e a Rimini. Probabilità di tempo abbastanza
omlmo, ma piuttosto variabile.

I mum, un==nm a pom, e pom,
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Amministrazione della tassa dei Depositi e Prestiti
INTENÖENZA DI FINANZA IN 110MA

Yendita di beni provenienti dal Monte di Pietà di Roma autorizzata colla leÿÿe 28 giugno 1874, n° 2054, serie 2'.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 12 giugno prossimo avviso d'asta saranno a carico dello aggiudicatario, o ripartite fra gli ag-

venturo, in una delle sale di questa Intendenza, avanti il signol; IAtqudente, giudicatariin proporzionedel presso di aggiudicazione, anche per le quote
o di ohi per esso, si procederà ai pubblici incanti per la definitiva iggiudi- corrispondggg si Jottigngsti inveyduti, nonchè le altre spese inerenti al

casione in favore dell'ultimo migliore offerente degli infradescritti fondi contratto, compresa quella di perizia.
rustici, situati nei territori di Tolfa e Civitavecchia. 6. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela ver-
goe e sepagtamente per ciascyn letto.
2. Barà ammesso a concorrere all asta chi avrà depositato le somme infra-

indioate nelle colonne 4 e 5.
R deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato ËeÌ1a G zetta Ufficiale della Provin-
cia anteriormente al giorno del deposito.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. Le ciferte in aumento non potranno essere inferiori alminimum fissato

nella colonna 6 dell'infrascritto prospetto.
Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia-

rare sotto le condizioni délParticolo 9 deicapitolato.
5. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente

nute:nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali .capitolati,
non che gli elenchi di stima ed i documenti relativg saranno visibili tutti
Ï giorni daÌlà áre 10 aÈÊ 1Ï ant. e dall'1 aÌlË fi>om. no li iÏficÍ¾Ìell'Inten-
densa di Finanza.

,
7. Non saranno amigessi anocess1vl aumeghisu,l prezzo dell'aggiudicazione.
8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Ámministrazione, e per qd 116 dipendântÏ a anËrii, ¿eiisi, IÑãÌli ecc., à
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel

determinare il prezzo d'asta.
AVVERTENZA. - Si pr000derà a termini dell'artiCOIO 104, lettera F, del Co-

dice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ita-

liano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allonta-
nassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi al violenti

che di frode, quandinân si atlasse di fatti~coÏpitÏ da pih graví sanzioni
dei Codici stessi.

DEPOSITO MINIMUM

45 PREZZO delle offerte

:: DESOBIZIONE DEI BENI inaumento

e d'incanto
rn y a eo

1
__

2 8 4 5 6

1 Due tenute, formanti un solo corpo, la prima denominata Prato Cipolloso, con casale annesso, si•
tuata a 7 chilometri circa da Civitavecchia, confinante al nord con la tenuta della Maggiorana,
e con quelle di Casale e Prato Eotatore; all'est con la nominata tenuta di Prato Rotatore; al
end con le tenute Castrica, Camporosso e Santa Marinella; all'ovest con la tenuta dei Poggi ed
il fidecommisso e patrimonio Guglielmi. Detta tenuta trovasi distinta nei registri catastali del
comune di Tolfa, mappa Prato Cipolloso, ses. 136, numeri 1 al 7, 8, sub., 9 al 12, 49 e 50, della
quantità superficiale di tavole censuarie 4185 92, pari ad ettari 418 59 20, con l'estimo di scudi
'romani 11,949 12, pari a lire 64,243 25. È costituita da terreni seminativi, pascolivi, pratiti, fal-
oiativi e macchiosi cedui, con quattro fontanili e varie sorgenti di acqua.
Italtra denominata I Poggi, situata a chilometri 7 oirca da Civitavecchia, confinante al nord,

all'est ed alPovest coi bem del fidecommisso e patrimonio Guglielmi e col fidecommisso Santini,
al sud con le tenute di Prato Cipolloso, Santa Marinella e Chiaruccia. La detta tenuta trovasi
distinta nei registri catastali del comune di Civitavecchia,mappa Poggi, sezione 9•, numeri l09,
subalterni 1 al 5, 110 al 114, 114 112, 115, 116, sub. 1 al 8,.181, della quantità superficiale di ta-
vole censuarie 1708 28, pari ad ettari 170 82 30, con l'estimo di acudi roniani 2102 26, pari a
lire 11,806 85. Questa tenuta à costituita da terreni paseolivi, sterposi, macchiosi, cedui e pa-
abolivi, prativi, falciativi. Ambedue sono afûttati al signor Giuseppe AlibrAndi fino al 80 set-

tembre 1880. Il taglio dellemacchie nella sola tenuta I Poggi è afEttato al signor Felice Ferri
fino al 30 giugno 1885. Il prezzo di vendita di ambedue le tenute, risultante da perizia, o di L. 347,437 06 34,743 70 26,000 > 3,000 a

2 Tenuta denominata Chiaruccia, con casale annesso, situata nel territorio di Tolfa, a circa 6 chilo-
metri da Civitavecchia, sulla via Aurelia, confinante al nord col territorio di Civitavecchia, al-
Post colla tenuta di S. Marinella, al sud con la tenuta Chiaruccia Alibrandi; alPovest col ntare.
È distinta in catasto del comune di Tolfa, mappa Chiaruccia, sez. 6•, numeri 1, sub. 1, 2, 3; 2,
8; sub. 1 al 4; 4 al 15, 16, sub. 1 e 2; 17 e 18; sub. 1 e 2; 19, 20, 21; sub. 1 al 3; 22, 23; sub. 1
e 2; 24 al26, 27; sub. 1 e 2; 28, 29, 43, 64, 65; sub. 1 e 2; 69; sub. 1 e 2, 70: della quantità su-
perficiale di tavole censuarie 3539 86, pari ad ettari 353 93 60, con Pestimo di scudi romani
6838 10, pari a lire 36,764 36. È costituita da terreni seminativi, pascolivi, prativi, falciativi e
macchiosi cedui. È affittata al signor Giuseppe Alibrandi a tutto il 30 setteinbre 1880. Il taglio
dellemacchie è appaltato dal signor Ferri fino al 30 giugno 1885. Il prezzo di vendita, risultante
da perizia, è di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 184,874 > 18,487 40 13,000 > 1,000 a

8 Tenuta denominata Vigna Pucitta, con due casali annessi, situata ad én chilometro e mezzo öirca
da Civitavecchia, confinante al nord con la strada che da Civitavecchia conduce alla Tolfa, al-
Pest con altra strada della Bandita delleMortelle, al sud con altra strada detta di S. Liborio ,

ed alPovest con le proprieth Farabolini, vedova Manzi e De Filippi, fosso di S. Liborio e fratta
viva. Distinguesi nel catasto del comune di Civitavecchia, mappa Ristretti, sez. 2•, coi numeri
1, 2, 3, sub. 1 e 2; 4 al 12, 13, sub. 1 e 2; 28, 375, 14; sub. 1 e 2; della qualità superficiale di
tavole ceneuarie 420 93, pari ad ettari 42 09 80; con Pestimo di scudi romani 2808 24, pari a
lire 15,098 22. Detta tenuta è costitu,ita di terreni seminativi, pascolivi, prativi,falciativi, ortivi,
parte adacquativi e parte asciutti. E affittata al signer Giuseppe AIibrandi a tutto il 30 set-

tembre 1880. Il prezzo di vendita, risultante da perizia, è di . . . . . . . . . . . 50,289 65 5,028 96 4,000 > 400 >

2430 Boma, addì 12 maggio 1877. L'1ntende de di Firmea: TALCHETTI.

SOCIETÀ DEI PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 1•ca°tUo"IS"°a"ove.Jo""Ûi $°¾ÅÎa°i°"a'Jat reant isa°i""'å°astag
I. e V. FLORIO e 0. -- PALERHO à La Trinacria e di quello della Società Danovaro-Peirano e C.,e di tutte

altre convenzioni inerenti o dipendenti dai cennati contratti.
Convocazione extraordinaria di Assemblea generale 2° Provvedere all'aumento del capitale sociale per via di emissione di nuove

azioni, onde far fronte ai cenaati novelli impegm.
AVViso agli Azionisti. 3• Arrecare le opportune modifiche allo statuto sociale, onde adattarlo al-

È convocata pel giorno 14 giugno p. v., a mezzogiorno, nel locale delle se. Pincremento del capitale ed ai bisogni risultanti dalla esperienza.
ute ordinarie in Palermo, l'assemblea extraordinaria degli azionisti, onde 4° E per tutt'altro dipendente dat novello ordine di cose.

rattarsi le seguenti materie: 2518 I Gerenti: I. e V. FLORIO.
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AggIlüff3AZI0ËE lElilš$ini REISBORI- PEI GR0liIg IgRhü¾¾VfDII0
Ak'FIATANZA DI I gUspgICI ses

AYY1so dg secondo incanto.
Riuscito deserto il primo esperimento d'asta indetto co1Pavviso 10 prde Ë c$itÀlato d to approvato dalfgþ¾razione, 14 dggg 2& gggngge

geožgg pgl giorno 12,andgMagg, et regge Agte al,ppbbliep che nel giorno 1877, alrquale resta vincolata integralmente ly leeaziong sarg og‡§ggibigag
di enbËto' dill'entrinië'ggiaiÇálIã eià10Àñtiinègidisäb, àÛä piesèñža del ehinaque nella segreteria delPAmministrazione atossa,
sotteseritto, sisapriranno nella civiciresidenzinuovi incanti per Paffittanza Ihdeliberstario, oltre al dprer esibire un bene¾eo fi,delyssore pyggoDAI9tki
iggjolletÑ, e r 14 dyrata di un dodicennio,a far tempoda11•novembre vrà anche a garanzia del contratto fare un deposito, om numerspo perigg
1877egegfegdisustiói:descrittknelssottoposto-elenco, somm dilgre45þ00povvero n titol(ApLDebito Pybþ,lico per un valegg

avvertendo the si farà luogo alFaggiudicaziëne quantenche non visia ehen
eo ere 1 1Lgne i ar I soltant dÿ ce . gli, atti agrgyso

un ta a ento del prezzo d'asta non potrå essèra inte riportato il Visto della 14. sottopiefettu a del circondgr o, giustade dispogizig
t de ac ti plibem eh a tta regiatyaaig,negeop

ecebito quena depositata 461 deliberatario. Egualmente dovrando depos Bagnacavallo, 17 maggio 1877.

Tammontare di wa:decimo telUguntas corrisposta, a garanzia provvisoria de n eridente: ANDREA RUSGONI.
contratgo, che Warà pure restituitoreame sopra :c:a e li Wretano Cõnlabile: M. BEDESCHI

Elenco dei beni da affittarsi.

Io zio úlE
Denominuionedei fontli Numerili I

Frazi n rd Localp Aletric scudi

1 Possessione denominata Fiorine ViõI ta SU sub.1 BIS 8 91 1 9 T i 8 09 3 E 1 Ì
2 Simile denominata Pantiera 20,21, 57, 58,60, 57/1253,24, 18, 19, 23 > 117 24 78 65 21 7 0 E98 24

3 Simile denominata Pantiera Fegdale Villanova 2 sub. 1, 2, 3, 3 sub. 1, 2, 4; 5 6 86 80 51 27 16 1 0 1228
7 sub 1,'2, 7 1|2 e 8 122

4 Bimile denominata Albergone Traversara Albergone 1215, 1216, 1217, 1286 > 48 57 40 92 09 01 10 1246 29
5 Podere denominato Sabiosa Botto al Éiume 324, 334 25 91 76 8 M 80 80 469 29

I

aspiranti, ppr essere ammessi al(Asta, doytanas nell'Atto Repi

eto e a a rt t i
ti) Un dèrtificatd coafrötante là loro sperimentga idos y 1p esp-DIREZIONE GENERA ( DELLS 0ERRR IDRAULICH guiniento diitìësto speciale lávöro, tilaúblato afpð Ìiptibblic~a öne gli av-

visi d'asta da uno degli itfligi tecalci beintrali liar il seffizfo d ip ti, pggg
°~' '

e fari, residentL in Gelíova, iin Napoli ad füÌalàYnio ""*
Avviso d'Asta• 4 Una-Bichiaradidne di aver flältato là caÝÙdégli scoglia la ferrovia diI simultanei iixëañtl tëntliidr11 IVáikggioMbir inéadesseidd rinseiti de- servizio, i loñalf,11 materiáte figso e mobile ed in genëtäle ttitti iniëzžf11'o#$rŠ

settli al iddiverrà al18 696610 ântirŒðiWerãoledF18 tfagho V.,iniä dëlle che servirono già nel precedente appalto e élie .PAinblinigtfazibnW'förnia'œsale di questo Ministero, dinanzi il direttora aflåtald"dèle öjlerà idtialfehë gžatuitamente alfappaltatore per tirtta-lidurata del'gregélité hyphltö
epresso la Regia prefettura diGirgentilavanfFiliifefettà,àimultanedikentgad
Una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recatiti'll tibasaõ di tûVtànto
per cento, per lot

Appalte.delle opers e piòvvisië d¿¿Nrren 608 u le di de
gettate di scogli nel Ëorto di Porto Empedocle, giusta il relahmo
progetto d'arte, per la presuntassommodidia P44k3¢14 Th -
A tettuii!Pdegli artidolf áŒdälfdliëlikel"EAÎñtólsto ÑþebiaÏe lo alipalto resta

per ora limitato alle opere euprovviste oceorrenti, per la presunta somma
soggetta a ribasso d'asta, di lire 929,384 57.
NB, L'Amminîsfrazlðne ei risèiva la facoltà di dare, entro un termine di dueanni dalla data delPappfotazione del contratto, Pordine alPappaltatore di
esegatte anchefrlmanenti latófi per rtààiungere lá¶iesafita e coniplessiëásomma dell'intiero progetto di lire 2,613,314 71, e ciò agli stessipattLa pressiqheAigultegango .dal centratta medesuap. ,

eteib oplorgj qugli verranno attendeFAa detto appalto dovranno, ntLEIndicati giorno ed ora, propeptaresig,ugo.dei BWidesignati:Agizilelerooferte,MSpelg pey perseppße dichiarare,n estese an earta bollata (da&Ñs &þÿtpmpute teottpseritgg engggilate..L'anpresa sariquindi delibe-rAt§ IWauelloche dalle dúe aete ripulterà il:migliore.gferente, qualunque,sia ilnumerp geA94FWW gurcþ sia¿sgatggugerato o,tsggigate til limit.e miniero diribasso stabilito daRa scheda ministerW9• s to e usnra : i : ce umL' prgsa a|est%¾gpolathalPongryanAa dei capitolati d'appalto generale espee le in data 12 settembre 1876, e4Artipoli addisjoaAli SN4 est' Itimpo dell¼di bre illilipngaieme pil9 Altra;page Agt progetto sei suddetti
. Tranaf dersi tosto dopo la regolare consegna, per dareog 0085 ComPÌ¤$5 05 ro tre anni successivi.

8) IIns ricevuta dí'una delle Casse di Tesoteria proffnciale dpilà qu
risulti del fatto deposito interinale di lire cinquantamila -

La cauzione dennitiva è di lire 100,000 in numerario od in cartelle al portatore
del Debito Pubblica dello Stata al valore di Borsa nel giotztd del deg witk
Il deliberstatio dovrà nel termine di giorni venti suedossivi all'ag*gittar"&

sione sti ulare 11 relativo contratto.P
11 terniine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, oferte 111 ri-

basso sul prezzo deliberato, not inferiori at ventesimo, rents il'abilito gÏó&
quindici anceessivi ana data delPavviso lii seguit« delibetatheath.
Le spese tutte inerenti alPappalto e queue di registro sono a carico del-
l'aþpaltatore.
Rolia, 25 maggio 1877.

Per detto Ministero
2493 Il dâposerione: M. FRIGERI.

(12• pubblicazione)
AVVISO D'ASTLPER AFFITTO

AUe are 11 antim. di lunedi.28 maggio 1877, in:Vigevano, nelPufficio del Pig
Istituti mi procedetà innanzhal sottoscritto 14 comtnissario ya le Opere PiëT
di Vigevano,takpabblici inoanti per Paffitto dodicennale a partire dalP11ehdW
vembre.187ß, in favore delFultimo miglior oferente, della possessione Olajalk
ettari 96 66 22, sita nel territori- db Oerettò e ß.. Angelo, di propriëti dàI+t
l'Ospedale, sul presso di lira 12,000 annue, e colle norane stabilite oebrelatNó
capitalato. r even: t:ce ,

Vigevano, 16 maggio 1877.
2249 11 B. Commissario; M, DE GIOVANNI.
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AMMINISTRAZIONE PRO¥INCIALB DEIBUMBlUA
AYYISO D'AßTA per iappalto dellø Bicevitorie proxifreiälp

nel quinquennio 1878488ž.
In conformitå delle deliberazioni prese dal Consiglio e 41 4 DBput951089

provinciale dell'Umbria nei giorni 18 settembre 1876 e 16 aprile 1877, in o¾
Aine alla nomina, mediante esta,-del ricevitore provinciale per la riscossione
delle imposte dirette, analogamente al disposto degli attiëeli 6 eiff deHa
legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26), ed alle prescrizioni del regolantento
ap; ovat& Goa Regi deerett agostó 1876, By 8805,se 12 aprile 1879ý na $788,
si rende pubblicainente noto ebe il prefetto sottolieritto, con Faseistenza di un
deleggtò governativo dell'Amministrazione finanziarit, procederà, nel giorno
1Ñ'gluggty pr v., alle ore &&satimetidiane, udI proprio mincio, all'esþerimento
d'asta ad offerte segrete nei modi stabiliti dal vigente regolamenté diCong
bintt génèräfé dellirStato, approvato con Regio duereto del 4 settembre 1870,
n. 5852,yer l'aggiudienzione af migliore offerente della Ricevitoriaprovinciale.
La Ricevitoria provinciale sarà aggiudicata per un quinquennio; con deedt-

renza dall1e gennaio 1878 al 31 dicenibre 1882; elle condizioat stabilite dalla
lëggd 46110 äprile 18T1, dal regðlamento approvato con Regi decreti dél 25
agosto 1876, n. 3308, e 12 aprile 1877, n. 3783, dal decreto 25 agosto 1870, au-
niãtd 8505"(B€rie 24 461 capitoli norrhall approvatt eon decreti ministeriali

del 25 agosto 1876, n. 3304 e 11 aprile 1879, n. 9792, e dai espitoli speciali 4 -

liberati dalla Deputazione provinciale ed approvati dal Ministero delle Finanze.
La misura massima dell'aggio,-snilasquale eisaprirà l'asta, è dicentesimiß0

per 481Li sputa dire, esson sank emmensa oferta di ribasso inferiore ad un

centesimo di lira.
Nog ggò concorrere alFastwahi at trava-in alcuna della egeezioni aúntam-

plate dall'art. 14 della succitata legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serié 26).
gogegrrenti all'asta dovianno garantire le oferte con deposito in danaro,

p rmarst gi orm , ally ggppd a ottanto § etabilito
itali sþÿ grespo trase
leggs stampe, et one del contraito ed ogni

altr4 inerente sayagge a pariga Agt ryevitora provinciale, tenuto conto delle
eseniiõniÃcoräte' Èalfiiît.'19 della legge 20 ayrile 1871, e per sopperirvi
4gyrà fare 19tAgtÿ presso la Cassa provinciale un primo deposito dilire 2000.

Perugia, If 14 maggio 1877.
E Rw•fe#ee B. MARAMOTR

yapitárt geetalig ‡edeÑ ajat ihoottos•ra e per•«faermward
di tässa detta in omissefá.

Art. 1. H ricevitore provinefale, ndminat¥g termini dellä legge 20 aprile
11, n. 192, þer la ffãeossione dèlle iingoete dirette, adémpirà alinho PuŒcle
i cassiere della provincia, licondò la tielibetkiääe tiellä Deþutažidae prò-
ciale dal 5 marzo 18TT, provvedendo al servizio di riscossione e di paga-
ento dellatentrato e speggell'Amministruisaa provinciale a degli istituti
ipendenti.
Art. 2x La stesap aggio, che sarà pagate al rieeritore per la risconsione

(elle imposte erariali e sovriipposto provingtali, Terrà ad essos pärimenti rer
tribuito per le entrate ordinarie e straordinarie, e per i crediti della brovincia,
g eui nel corsordell'anno eos ruoli speciali, gli sarà añiñata la riseossione
goa Pobbligo del nog riscosso per ripeosso,
Per tali entrate il ricevitoreswä verse la provincia gli stessi obblighi dem

terminati dalla ingge per le imposta e sovrimpostedrette
Art. 3. Nell'esercizio de'sabitafBei,41risesitoteuttvrà uniformarsi alle òf.

(posizioni dei capitoli normali approvati dal Ministero delle Finanze son de-
ereto del 25 agosto 1876, n. 3SO4r edo quellestabilita negli articoli seguentà
,
Agt. 4. Il ricevitore dovrå pagare tutti i mandati che saranno tratti dal-

PAmministrazione provinciale, e provvedere a tutto suo carieo al servizio di
Cassa, senza avere maulisitto a maggiore compenso qualsiasi, oltre l'aggily'
per la riscossfòàë de1Ié entrate provinciali, a norma dell'articolo 2.

In rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa dell'qltimo ligtipo igeerito Art. 5. Ove, durante 11 quinquennio 181841882efesse Varistalacircoscrizione
Gazegua Ufßeiale del Regno, nella somma di lire 151,556 56, corrispon- territqrialg gall'Umbrial tygÿ nel caso di ampliamento, quanto in quelle di
al 2 per cento telle annuali Hseossioni che si calcolano approssimati- restriggimento del torrnorio, 11 ricevitore dovrå continuare, fino alla scadenza

ente in lire 7,577,827 85. del contratto, nell'agempimento degli obblighi assunti, con gli stessi patti e
gle degqpitg sarà effettuato o per consegna all'Autorità che tiene l'asta, o condizioni e senza giritto a qualsivoglia compengo,

per regolare produzione di quietanza della Cassa della provincia, o di una Art. 6. Il ricevitore dovrà accettare dagli esattori, in pagamento delle so-
psorekia ggvernativa. Vrimposte provinciali, come contanti e pel valore che rappresentano, i man-
il titoß del Debito Pubblico offerti in deposito, se al por‡atore, devono avere dati, regolarmente tratti e avvisati dall'Amministrazione previgefale, 4 Rornia
te le ceñole sèmestrali'non ancora inaturate; se ndminativi, devono essere dei seguenti articoli) 10 e Š, Ï quali fossero últiati soddisfátti dagli ëààttok

sitergati di cessione in bianco con la firma autenticata da un agente di cam- stessi, purchè siano (muniti di regelare quietanza a termini del successivo ar-
big o da ug notaio. ticolo 13, e del hollo di ufficio dell'esattoria che li avrà ritirati; e tali man-
µLe schede di offerts, scritte su carta bollata da lire 1, debitamente suggel- dati agranno considerati come coqtanti Øs11'Amministrazione stessa a fpvore
Igfe e ûrmate, dovranno consegnarsi, prima dell'ora sopradetta, nelPuf¾eio di del ricevitore, a scarico del suo (ebito per señimposte ed entrate pro nciali.
aggreteria della provincia, o ilurante 4 termine fissato dall'art. 86 del rgrola- Art. 7. In confornittà del precedente articola 4, il riceritore sarà tenuto di
mpgto poprâcitato i settembre 1870, n. 5852, alla Autoritä ehe tiene l'asta, U- provvedere, a proprio carico e senza diritto ad alcuna indennità, ad ogni e
n'eÑdo allÃ scheda la prëva di aver eseguito 11 deposito, di cui sogrgg ga- qualunque spesa, sia di personale, sia di locali per l'esercizio della Ricevik-
rggzia gelPofferta stessa, nçI modo sovracennato, ed indicande nella ädhéda ria e per il servizio della Cassa della provincia, nonchè ad ogni e qualunque
stedesima il domicilio eletto in questa città. spesa di cancelleria e di allielo, gosì necessagia e conosciata, come imprevis
g riegyltore, nei 30 giorni da quello in cuig sarà stata notificata rappro- sta, restando a tutto suo rischio e gerinolo unaisivoglia evento relativo allo

vgsigne delPággiudicazione d'asta, deve presentare alla Deputazieng profin- adempimento de'egoi obblighi,
egglg la cauzioqë, in bepi stabili, o fu rendita sul Debito Pubblico dello Stato Art. 8. Al ricevitore non apetterå alcun aggio:
al saggio di liïe 7Ii 53 per ogni cento lire di valore agzpinale, previa la de- a) Sulle somme che saranno versate come sopravanzo di cassa sulPeser-
ggggg di un decimo, a termini degli articoli 16, 17 e 101 della succitata eizio 1877 e retro;
Iqggg, nelFimporto complessivo di liie 1,182,000,.delle guali li $0,0ÓÕ in ga- 4) 84118 §qlgmg.che,4eign cassiere, rieeye per 10 sortimposte growincialg•
rgäla delle èntrate speciali «ella provliacia. 4) Salle somnie prgYgaieng da greetitt 895 40440 AñLVAmministraziona
Là"offerte per aftra persona nominata devono essere accompagpate da re- provinciale e 4egli Ãatitut! dipendentil

golare procura, e cluando si offra þár persona da dichiarare, la dichiaramone G wilA gogame di qui q;eguineale nemplien tiscosaionesenaa robbligo tel
sá3'Datia alPatto fielPaggiudicažione, ed ãecettata regolarinente dal dienia- non riscosto get riscasso;
g (p entro 24 ore, riteneridósi öbblîgato il dichiarante ähe fecé e garànti rof- e) Sulle somme pagate dal Governo alla provincia per qualsiasi titole.
fertp,iis che l'accettazione non avženga nel tempo presciitto, o che la per- Art. 9. Il ricevitare, come cassiere deBa provincia, dovrà presentare alPuf,
gaggiáhlarati si trofi in alcuna dellá eccezioni contemplate dall'articolo 14 $cio provinciale, giornalmente, lo stato di movimento dei fondi, e settimanal-
üÎlla lIÍécitatã Iegge. mente lo stato dettagliato delle riscossioni e dei pagamenti, secondo imodelli

deposgo, fatto a garanzia dell'asta, sarà restituito tostochè sarà termi- ehe saranno prescritti dalla Deputazioneo -

ngig l'asta gd éeeezione di quello fatto dal deliberafakio, il quale non potrà Art. 10. I mandati tratti (g)l'Alpministrazione provinsigle non saranna pa-
pi end i•ne la restituzione se non dopo ayer prestata la relagva cauzione gg) al Tigevitore og non sopra i fondi di egi egli sia debitore Verea la pres
di gr sa gl ufnel della Deputazione provinciale; della Intendenza di flaanza, L'officio provinciale informerà il ricevitore della spedizione dei mandagi don
delle sottoprefetture della provincia saranno ostensibili i capiiloli nornaali un avviso sottoseritto dal presidente della Delintazione, nel quàig saranijo
per l'esercizio della Ricevitoria, i capitoli speciali rédafti dana Iieputazione indicati il numëro progressivo, il titolo del ¾ilancio a la petB0aa a favore di
provinciale, la succitata legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2•), e relativo re- cui eiascun mandato ò tratto,

golamento per la riscossione anzidetta, ed il Regio decreto sulla riscossione Art. 11. Per la riscossione delle entrate provinciali, rispette alle qualf ha
della tassa sulla macinazione dei cereali. l'obbligo del non riscosso per riscosso, il ricevitore procederà immediatamente
Ìl ricevitore deve adempiere l'allicio di cassiere della provincia, giusta la contro i debitori morosi nel modi e termini di legge.

deliberazione presa della Deputazione provinciale là data 5 marzo 1877. Art. 12. Il ricevitore dovrà soddieferee riconoscere validi i suoi msndati di

Lo stesso aggio, accordato al ricevitore provinciale per la riscossione delle pagamento spediti dalla Deputazione a termini di legge entro i limiti del bi-
imposto erasisti e sovrimposte provinciali, gli, sarà parimenti retribuito per laneid, e portanti la indicazione del titolo, eategoria earticolo, cui riferiscono,
tutte le aftre entrate pròvinciali,'ordiniarie e straordinarie di cui gli sarà af- e la ifrma del presidente della Deptitazione, di un deputato provinciale, del
Adata la riscossione con l'obbligo del non riscosso per riscosso, e rispetto segretario capo e del segretario contabile,

alle quali egli avrà verso la provincia gli stessi obblighi e diritti determinati A tale èlfetto, nel prinoipiare di ogni esercizio, sarà rimesso al ricevitore

dalla lagge per le imposte o sovraimpostð dirette. B2esetupláte del bilaucTo'delfa proviñõiä.
11 ricevitore sarà parimenti tenuto ad assumere la riscossione dei orediti Art. 18. Il ricevitore sarà tenuto egualmente di pagare i mandati provvisort

arretrati della provincia sotto le medesime condizioni susccennate, esaurite, che
fossero spediti dalla Deputazione per speso non contemplate nel bilanofth

ove d'nopo, le pratiche amministrative a norma delle discipline vigenti, tenendone una contabilità speciale secondo le istruzioni della Deputazione
Per l'adempimento degli uffici aummentovati, il ricevitore provinciale dovrà,stessa.
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3 sniiimpo'ge enk na iagg IBEZIONFÆ 00MMISBARIAW0¾ILITAREMARITilx0
tS#4s di boeil ogni vollia liè vi Id t rit nu ll Cappa pr venciale. NIEL $5E1 IND DIPARTIlWICTO
S 899 § 9 evitore farà apporre sui maridati 14

marca¾.bollo pegg I
a mee r i di ripeossione WHotlÉ0s che I(el giorno 6 del prossimo venturo mese di giugno alle ore 14Art. 15. Àl rieevitore saranno ann
a termini della legge e det regola- hieridialfé si piöoegerà simultaneamente in Napoli, nella sala degPincanti sitadglie iggpostg 9 ggyruqq proylndiali,

il le alla strada Santa Lucia a Mare, accosto la caserma del distaccamente Corpo
menti vigenti, e,gli ser faegte eÔ pere z ee

delle Reale.Equipaggivaranti al colonnello enannianArgg direttore delegato dal Mi-
e

or se con1 opportuno dichiarazioni rispetto alfobbligo del ni ro à a ar pp sso o di i sariato m t e marit-

non eos
er om e riscosse il ficevitore rilasoigrà quietanze staccate per afndge ad app¼lto la provvis lagegia Mgriga neLEV dipartimento di

da"u r gi tro a matriep $1rmgo jg prggeipio på in 845 dal presidegte della Chilogrammi 120,000 di canapa grezza, cioè pettinata,
poputazione- pBr la eomplessiva somme di Jire 180,000.La marca di bollA de apporsionelle quietapse, a tptmigt 40Igggp, sarà a

La cQasegni di detta canapa avrà ludgo adtRe o Ogntjer,e di Castellag-grggg gqi gebiggyt 40114 grpviß0ia, meqq i casi che sagggng gegergnigati dalla
mare nel modoidicato nel relativo capitolato.Deputazione.
Tutte le altre 'condizioni di appalto risultano dat epitolato enddetto ghe ðArt 17. Non pin tardi del !Ñí aprile di ogni anno il ricevitqrg presenterà,

in tutti i lorni nelle are di officio presso le Direzioni di Commissa-epine cassiere della provingia, il rendicento dell'esercizio reced te, redatto
riatg militare mar ttimo del 2• e 8• dipartimento.secondo g modello stabillto dalla Degutazione, a norma elle ofpline vi
Il deposito a farsi a garanzia del contratte à di lire 44000 ja anmeraria, e4genti, egrrçñandgig #i $11tti i 409Ampati, libri e registri clje valgano p giusti- in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore. Valutate al 00FW9 di

Nonoet ute tale apresentazio ,nil raice are arråbse re es

1 I tall 1 asso de van almo a a 4 Obprovinciale ed,approvato dall'autorità governativa a termini di leggp.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranna proseat4t0AAArt. 19, 11 fieeyttore, egme paspierp gella provineis, dovrà conypiere tutte le

uno dei suindicati ugiet le loro oferte in earta da balle da lire 1 W notte-operazioni Qi ogsaa di, cui sari richipeto dalla Deputazione, sia per mvesti- scritte e suggellate..Quindi da questa I)irezione dìDominissaristo, tosto apap-mente d,i fondi, sia per per versardenti q depositi in Casse pubbliche e pri- sciuto il riepitato delPincanto atato esperita presso 14 Diregiggg § Corggdgggdtitè, sia per altri affari oonsimili, per prodo che egli solo abbia il maneggio
riato in Yenezia, sarà deliberata la impreeg provviggriainegte a quell'oi¶erggtqdel denaro gella prov]nýia.
che riggiterà il maggier pblatore, e cið a plgrglitg gi oferte, e pgg akþja

- $974þoûtp, pensa algugg ipdênnità ; nel tempo stesso superato od almeço ra giunto il rjþgspa igigimo stagil);o!a) Procedere alPacquisto di rendita pqbblica, di vaglia postali, bancari 9 nggg scheda dell'Amministr ondel Tesoro, escorrenti per servizio 4ella gravincia, salvo il rimborsq delle Le oferte per questa impresgsaranno esiaigdlo ricevate 1)pgli nifici dÔÌlgisspeset
- gjptero della Marina in Rog, e pieâ¼d Ïg DIiëziopifcli Óo imissariãtö lŠÏÙfare‡) Ricevere,i deposi i per gli appalti di lavori provinciali e pagare 1 roarittimo del 1•dipartirilento 4Ìlalpgzig, purchè sepompagnate dal cerifŠ-spese sopra ordini rBapelati dalPuflició provinciaÌÐ; cato comprovante che Poferente abbia esegago Pindicato deposito di Iire 18,coqe) Provvedere, a norma de1Particolo 82 della legge 20 aprile 1871, a. 192, in una delle Casse del QuartierotalitWdÑi fre 4 aitituèdtI inarittimf, o (predso:al pagamento delle imposte e sovrimposte a carico della provincip e gegli le Tesorerie provinciali, avvertendosi perð ohe non sarà tenuto conto di

istitutÏ dipendenti; quelle cierte che non pervenisseto, ufBeililinèüte, ië icliede suggellate, primg
d) Provveder# a) servizio dei prestiti contratti e 4a contrarsi dalfAmmi- delfapertura dell'incahto.

nistrazione provinciale. Per le spese approssimative di contratto, tasig di regilitro, ecc., si deposi-
Art. 20. L'afficio del riggvitore sarà collocato la Perugia, ip luogo amatrale tera

ap , a gio 1877.
2519 Il Capitano Commissario af Gostratti:_CAMILLO MIGLIAGGIO.

in 111 att selgae leelnaggiorL aoleagità dalle ore 10 antimeridigge gH* DIREZIONEDI C0MMISSARIATOMILITAREDIPERURIA
.A,rt. 21. In garanzia delÌe entrate provinciali, il ricevitqge ggyrà prestareupÑgpeßinle cauzione di lire 80,000 oltre quella di cui è parola nell'art. 78della legge 20 .aprile 1871.
A questa canzione speciale saranno applicabili tutte le disposizioni stabilita

nella legge predetta e nel regolamento 25 agosto 1874, 8. 3303, rispettg alla
eguzione per le imptat0 erAriali e le sovrimposte provinciali,
Añ. 22. LA .þpp4tpziqap, gÏ riserva la facoltå di eseguire e fare esegnife,per mezzo #i deleg%ti,,e con il concorsp, ove d'uopo, di un rappresentante(ggmmigtetrpsione flagaziaria, tutte le verificazieni di gasga èhe crederà

49eessari
Ark:28.aR ricevitore -dovrà,inoltre onninamente uniformarsi, gpr 11 servizio49114 Cassa provinciale e per il rendimento dei conti, alls istruzioè spigiste-tiali 074 Vigenti, o che veniseero OInagate nelPavvenireknanchèta quelle spe-Olali gho 14 eputasipne cre4esse di dare. ¾04

IINISTERO t AGRit0LTilBA, INDUSTilA BíÀ19880Í0
DIRIDZIONE GENERALE DELL'ECONOMA¶Q

AVVIso.A SNthlico incanto.tenutosi a termini dell'avviso d'asta 49117 maggio cor-rente,.iaserito nel n. 115 della Gassena Ufficiale del Eegno del giorno stessoper Pappatto della. fornitura di stampati (compresa la carta e la lineatura)relativi alla tenuta della contabilità della massa vestiaria per le gqardie do19 proviliportamente eggigdicato col ribasso del 2û 010 sui prezzi

of buinü¾ Ri pubbliek ragione che il termine utii per pkesentate 14
visorio, scadr a le ce 2inori del ventesipig sul prezza di deliberalpeg(9 pppy-
Ja oferte à

pom. del giorno 1• giugno 9. v.
tarsi nel ter udett mpagnate dal preseritto deposito, potranno presen-
eio (Economato Generale i d li stero d'Agricoltura, Industria e Opmmer-

e rl hpies
, al getae ri « i

r

no stensibili, a chi as fac-
ato a Roma, li 24 maggio 1877.

Per l'Econemato Generaler G. BENZO.

Avviso di provvisorio delillerampto
A termini dell'articolo 98 del regolameyto dyptotato cõii 2. decretdfhe¾
tembre 1870, n. 5852, ei notifica che l'appalto per la provvista di
Frumento seostrale pei panifici militari di Perugia e di Ancona

di cui nell'avviso d'asta delli 12 maggio andante n. 57, nell'incanto d'oggi fg
geliþ0xagg come ip appresso: - ,

Pel panißeio militare di brygio
Lotti ny a da quintali 800 caduno 4 lire 309 pqr gaintglp

Pel paniOcto pallitare di Anequa
Lotti n. 5 da quintalt 300 caduno a lþee 37

,, per ggintsle
Epperciò il pubblico è dillidato che 11 termine g (fetpli) per presentare

oferte 40 ribasso non inferiore al ventesimo sui prezài sópraindicati, scade
alle ore 11 antineridiane (tempo medio di Roma) del giorno 28 maggio cor-
yeuio, spirafo il qpal termine non sarå più gegettata gnâlsiasi offerta.
Non si terrà alcun conto delle oferte condizionate, o hilte per telegrapµpg

o stese su carta che non sia quella filigranata col bollo orditiario di lire una.
Chiunque in conseguenza intenda farè la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, alPatto della presentazione della relgtiva offertg, yoggrye la rico-
vnta del deposito prescritto di lire 600 percipsbunlotto, quiformandosi a tatig
le-prescrizioniportate dal detto-arviso=d'asta n. 57 del 18 andante uman.

Perugia, 22 maggio 18TT.
2 Per la Direzione

2529 Il Sottotenente Commissar¢o: L. MICHELETTI.

socian itamnaureanimon»I roisarPlalena
i

IN HILANO

Gli azioniattdi questa ßopietà,a termini degli articoli Si e 2(dellogtatgjoy
sono convocati in assemblea atraordinarig per Ibgiorno 10 giugno p. v., alle
oke la merit., presso la ßecietkatessa, viaMonte-Napoleone, ur11, per 40);-
berare sul seguente

Ordine.del giorno:
Proposta di riduzione del capitale sociale e conseguente mutazione agli ar-

tieoli 5, 16, 20, 22 e 31 dello statuto.
Il Consiglio d'Amministrazione.

NB. I signori azionisti sono invitati a depositare preventivamente le as ogalla nede della SocietA entro il giorno 8 giugno P. V.
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SSI UENTREEl DL'RISPARME E'DEPglTI ÐI FIRENZE
81tunion a tutto il 3 aprile 1877, col confronto di pelly al3 mar 1,8‡ .

Al 80 marzo 1877 M110 al rile 1877

TITOLL
ttivo Pàsäiwo Atilio

Comuni IdiþYoutitiilif6tti t.3. . . 18,885‡44 78
e Pro91nBie ( Fotidi pubblici , , . . . . . 9,926,618 94

0 Imprestiti.diretti. . . . . 4,SO9J17,98
Corpi morali Èonai-pub61ici , . . . . . 6,4797žDM
Imprestiti a privati i .. a. s. .. . . . . . . 14,316,377 99.

.,
contro pegno di valori pubblici . 104,822 14

Debitori per capitali acquistatisaúdiante sconto W. 4 . 8,ß93,796 75

RR Prefetture iff €6ntoNeshzionitt .+.ex. . .a . a

kä§§ie'ri de11€'Calibe%fBlistWdin2e classe in sonto córra . 71,494 69

, 1,292,296 43
. 480ß88 61n

18,899,768897
9,922,144 67
448811 21
6¾740g2172
14,648,722 99

94,287 85
Debitori diversi infruttiferi per vari titoli . . . . . . 865,697 02-
6Èohi Cassa pél valote di titoli di credito depositatida
r Alivers per canzionigecei u. .,s. ay. , , e. t. 400,568 61
MS88etl21tt e mobiliv .

.: .
=
. .27,276 82

BËüt afábili (Acqtiisthmiglioramentis e nuove costruzioni). 542,216 44;
StanpÀtfe-librbttilff GMiefeWWri.t AVW Q . gra , :8þ76 61

Coniþrä tehditä iWil'oidi1inbblici a riporto . . . . . 2A¶812 50;
inimo%ílfþžòWdkeäßtolfrißhWri%ddidditridebitori 87,96ð 53
in contä Al diss€µ¾meiftl½ L. . '. r .' A. *i 12;460 20

$siti flitYtitkiféri'¾roolati priustificazioni legali .

Bþÿarmi e depositi versati nella Cassa con N .

qisie åtiliattdf 1*'clásse in editto cortente' . .

E,isp mi dégoÒitikerdatYnàlle Cafs€&fBllatedi2 classe
Doti infrattifere dêlle Cásse RBiliato di*2Velassd. . .

. Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . .

:Deti fruttifere delle Casse ainliate di 16 classe . . . .

-Creditori diversi per varii titolidnfruttiferi-r. . . . .

R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
Stri impiegati e p¾ROiOOati, . . . .

Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni .
Prontti e perdite sui titoli di pubbL cred.e per altro cause
Pigionali . . . = . . . . . . .

Taasa di registro o buHu sugrimprestiti con pegno . . .

Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . 80,912 61
Cassadicontantii-.vows.U. . e. . . .t. . ... 1,518,74899
Eondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini-
strazione . . . . . .. . .

,
. . . . 4

,

. . • • ,

AVANZI AI. NWrO . . . • • • g

a

N

e.

72,700 ,

43,194,51¶Í $
2,604,371 77
6|695,931 36
* 28,113 ,,

678,737 14
53,663 25
891,482 85

ft

2,400,568 61
1gt,02BR
7,'16& 31'
i,o6695

432,031 91

B

225,025 89
2,967 648,15

2400,757 11
27 216 32

542;21i? dà
0,670 61

270,950 .

37,966 53
,,

12,460 26
,,

120,200 ,
. 43,769.62Œ 81

. 2,6H,30Í 05
, . 6,731,435 66
, 28,113 ,,

. 792,435 44

. 53,916 66

. 304,722 62

. 2,400,757 11
106,1129)
T,T64 31
1;175 07

486,181 18
85,270 81 ,,

1,155,628 88 ,

, 223,419 67
2,908;91&o22-

59,864,651 22 59,864,651 22 60,614,506 45 60,614,506 45
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep hitta Firena, lf42 Instgio $77.

Vis¢o il Ðlthitos% IT Primo Ragioniere
L. $TRO2ZÏ AffiikNNI. 2859 F. PINUCCI.

TJiburrale civile di Velletri
a do Ai nàlta,
116 pubblièazione)

Nel giudizio di spropriazione pro-
mosso da Angelatti Angelo fu Vincenzo,
di Velletri,

Contro
Rocchi Giuseppe 4 Gio. Battista,

pure di
e e fa ËðtŠal óñbbÏich che

ne 'udi nza del 212 luglio 1877, alle oie
12 meridiane si prochderà àllavendita
giudiziale dei fondi seguenti, poeti nel
territorio di Velletri:
la Utile dominio cdi vigna con can-

ne olivi e comodimurati,in contrada
letro o Opmpetto dei pacpliari,

responsivo al quinto dei pfodotti à re-
lativa quarta all'ex-convento di Sán
Francesco in Velletri, ora Demanio
Ngpionale, della su erficie di ettari 3,
ar3et10 e centfare in mappa seza106,
na. 62Œ, 521, 622, 831=e 970¶ óónfi-
nanti la redina, Ameli Luca, Rocchi
Giuseppe fa Franceseo, Colasanti giu-
seppe,secc.
20 Altro utile dominio di vigna con

olivi, nella contrada anddetta, respon-
giso al quinto Rei prodotti e relativa
QUOrta alla Sagrestia delligiesaþg

rocohiale di Santa Lucia, della super- ma se non vi fossero' oblatori sarà
ficie diaettari 1, are 65 e centiate 20, continuato l'ésperimento d'astá nella
pe ato ja ma pez. 10• col n..028, etessa udienza Inklotti sepafáti pei

angxþ ire Roccasec6a Faur rispettivi prezzi enunciati in peri-
8 ma vedova Atneli Berlena Gio. Bat- zia, cioè: per lire 8400 16 9 il 1•; lire
tiëta: - sai quali due utili dominii gra- 1872 57 il tom11relMi W 8•¶ e
vita la tassa governativa di lire 3940, lith 979 68{F1144•.
in eptaplpsaa a carico però dei domini Lé altre condizioni di vendi sono
diretti-a non del Roecni. , tracciate nel hando origipale.
À• Òifia aÌxitŠsione con scoperto, Velletri, 7 maggÏo 1877.

poeta nel o di Velletri, in via 2488 BOGGIANI VICOCSBC.della Trinit I niCoiffül 9, 10 à 11, šdf
gxista in'inapp¾ col ni 1604,. confinante
colla detta via, Seipioni Andres, lo . AVVISO.
stesso Rocchi e Seminario di Velletri. Si deduce a notizia di chlunque a-
p ggmposta di due vani al pianterrena vesse interesse che il cav. Nicolò No-
con epttoposta.grotta, e di 4 ambienti vellettà döme rápgtesentante la So-
al piano superiore oltre le soffiþte.« cietà per la fabbricazione dello sue-
4 Alfra casa sitËata pure in Velletri chero m Italia, ha citato avanti il tri-

al vicolo del Serpe al num. civico 14, bunAle di commercio il con Guido (11
segnata in mappa col num. 1504, com- Carpegna per sentiréi ere tin
poeta di un ambiente ad uso cantina brevissimo termine a sti il con-
net- pianterreno, e di a vani al piano tratto a termini del compromesso, non
etíperiore, confinanti lo' atesso vicolo, che di quanto venge risoluto nell'as-
Pacifici Cesare, la casa e lo scoperto sembles generale degli ázionistitenuta
dL cui sóþra, il 18 giugnó deóorso anno 1876, e la
Su quali due case, del reddito impo- discussione della causa ftr fiksata één

nibile dilire.277 (p frgentrinpbe,ggg- decreto dell'ece.mopresidente per la
vita la tassi dÏ lire 45 09 in complesso. udienza del giorno28 Corrente maggio,
,
L'incanto si aprirà in up sol lotto 22 maggio 1877.

gel jirgssycõ!ýl dilifej$¾$1 04 2607 Ayy. LUIGI Acast.I.

d.IÏNT(DÃ BARIgo,
(1' pubMicazione)

Ad istanza del signor Tito Maa
cucatore della Medità glätgfate'
do car.- TLás. 66 idanáu détra
medesima il giormoda giãsnbets
0.ant.- aallo studio det notaios a
Tummolini Gias e, gioito
da Viale Princi timbe
tinale'ufBeiale 4 egato co¾
usunuale sowaurent noma sin:dats
febþraio 48274 sieprocederà alla
a patiblico incanto dei seguenti
bili:
1. Casa di abitazione in Subia

Solferinog It:149.
2. Ambienti n. 8 nel riano

P. Pofeitiel&e viðofo Píilithélli t" ?

8. AnibÏéilti nata; 3,bóiftfhdäCallo
Celst. w.

mbienti numero 9, centradas
OrËo ed Ãžea fabbriásÑlá, ei

Subiaco-nellaedstradd'auddetta
0. Terreño setninativo sitPh%T

ritorio di Ponsa d'Arcinazzo, mai d
naestordi:Sabiano, contrada Gef¾BOL
: 7eoTerreno seminativo, sito in dett
territorio e contraßAs
8. Simile la contrada la Grotta.
9. Siinile, dontfada Valle Cá ni.
10. Simile, contrada Molò¾ "
11. Simile, contha#àSónà delfen
12. Siëlifë, contraña Molèllä.
13. Terrene bösclíiito, dellao di cag

gna in-detto territorio,'aontrada Selva
Bascatela emr e
14. Simile, contrada Selva terreto
Il tutto come al bando redatto'dst

notaio aattoscritto del 13 maggio ,1877
che. gni si richiams, registrato a
blaco 11 18 detto mese ed ana völ
foguar 196, name 175,-ricev.viirin.'O
verop.
2501 Trro Mascror.I curato

AVVISO
Giovanni Esposité di Nagíoli, efi

dim ,,cott decreto idisterialadal
2L e.1870.fs-autorizzato
care a sua dinianda diretta
cámbiare Pattitale suo cogno
quello dei suoi figli Pasquale,
cenza e Gennaro in quello di FM
r olo. Egggrò egli.in opeequio

ende al pubblica ragione
detta säa dimanda, afa

vi fosse cosa la cántrario posaar
e de ayanrge 'anslogo reclamo si

pH 23 ggi 7

VENDITA D'IMMOBILI.
(2• pubMicautone)

Ad letanza del signor Orei Aleist
dra ee9•inn9rle dei r:f:::ronni TaWric
Loreto e Giovannig nato e dondcBlito
laValmontpne, ed se uito ad
tenze .del tribu

,

di 4
grileB25novem re 1 anon
ordinanza del tribonale medesimo
28 giugno 1876
ßi fa goto al apabblico che nel

di mertoledi 6 giugno prossi
ore 10 antimeridiane, nell'nBielo I

ag scritto ligtglo in Yell ri, via Osa"
net n. 91, 2· piano, a norma dell'8>
‡icolo 25 Codice di procedura civile, BI
ínooederà alla vendita per primo IS"
canto di una casa eita in Valmont054
Corso Garibaldi, composta dison
mera a pianþerreno e di due ,
camere al primo piano, con
tornunecon Prosdio Giàmbatti
ânante ooi beni Proscio Matrigia
Orsi, salvi, ecc., numeri dLmsppa
sah. 3 e 102 sph. 1, pul prepso GIO
di lire 1164,24. 1W

e congizioni della vendita, conW
bute nel bando originale, sonar
sibili prèbso PufEeie ifotarils sud
Velletri, li 7maggio 1871.

CAMERANO NATALE, gerente.O

80MA Tip. Easor Borra.


